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Editoriale

Simone Ombuen: Università Roma Tre, Dipartimento di Architettura; co-coordinatore del Gruppo di lavoro 
ASViS 11.1 – Rigenerazione urbana e politiche abitative

PINQuA: Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare
Nota redazionale: il materiale illustrativo dei progetti PINQuA riportato in questo numero di Abitare 
e Anziani Informa sono ripresi: dal Rapporto “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’A-
bitare – progetti e prime evidenze” redatto dall’Unità di Missione PNRR del Ministero delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili in collaborazione con la DIGES (Direzione generale per l’edilizia 
statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali); da Urbanpromo 
2021 – Progetti per il paese 1,2,3,4,5 e dalla rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro (CGIL). Utilizzando i link riportati per ogni progetto è possibile risalire 
alle fonti originarie.

Il programma PINQuA e la rigenerazione urbana sostenibile 
nel futuro dell’Italia

Con la firma delle prime 138 convenzioni, an-
nunciata il 23 marzo, ha preso concretamen-
te l’avvio il programma PINQuA, programma 

Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare, che 
mira a coniugare virtuosamente i diversi temi che 
concorrono a definire la rigenerazione urbana: il tema 
dell’abitazione sociale, la qualità ambientale, la rige-
nerazione sociale, la cura dei beni e degli spazi pub-
blici, l’arresto al consumo di suolo, l’efficientamento 
energetico del patrimonio immobiliare pubblico.

Rispetto alle iniziali 282 proposte presentate 
dalle città con oltre 60mila abitanti, a cui il pro-
gramma era indirizzato, i 159 progetti inseriti in 
graduatoria con esito positivo sono stati elaborati 
da comuni (72%), Regioni (18%) e Città metropo-
litane (11%). Sono così ripartiti: Nord 60 (37,7%), 
Centro 39 (24,5), Sud e isole 60 (37,7%). Riguar-
dano nel complesso la realizzazione o il recupero 
di 16.500 unità abitative, l’allestimento di 8,4 mi-
lioni di mq di verde e di 9,8 milioni di mq di spazi 
pubblici riqualificati, con il riciclo del 47% del ma-
teriale utilizzato in fase di cantiere.

Il programma intende perseguire tutti i princi-
pali approcci della rigenerazione urbana, e nella 
valutazione per la costruzione della graduato-
ria dei progetti ha utilizzato sette diversi criteri 

di sostenibilità: ambientale, sociale, culturale, 
urbano-territoriale, economico-finanziario, tec-
nologico e processuale. Il processo valutativo fa 
esplicito riferimento ai principi di Agenda 2030, 
ai suoi 17 goal e ad alcuni target specifici; l’im-
magine qui di seguito esplicita il contributo dei 
PINQuA agli SDGs.

Il Contributo del PINQuA agli SDG
L’approccio dello Stato ai temi della rigenerazio-
ne urbana ha seguito fasi alterne. Dopo la stagio-
ne della riqualificazione urbana, avviata alla fine 
dello scorso secolo e conclusasi nei primi anni 
Duemila, vi è stata una lunga pausa di oltre un 
decennio, e dopo alcune prove di riavvio dall’e-
sito quasi nullo (Piano Periferie del Governo 
Monti) o soggetto a nevrotici stop and go (Pro-
gramma periferie degradate del Governo Renzi) 
il programma PINQuA rappresenta il primo caso 
dotato di un volume di risorse, anche grazie al 
copioso cofinanziamento ricevuto con il PNRR, 
che approssimi la dimensione dei problemi ri-
scontrabili nelle città italiane. 

Tutto bene dunque? Finalmente abbiamo una pro-
grammazione statale per la rigenerazione urbana 
corrispondente alle necessità del Paese? Purtrop-
po i molti positivi elementi presenti non sono suf-
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Fonte: Rapporto “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare - progetti e prime evidenze”.

ficienti a dare un giudizio pienamente affermativo.  
Il programma è stato lanciato e si va sviluppando 
in assenza di una norma quadro che definisca gli 
obiettivi statali in materia di rigenerazione urbana e 
che li inserisca nella prospettiva di quella riscrittura 
dei principi fondamentali di governo del territorio 
che il nuovo Titolo V della Costituzione varato fra il 
1998 e il 2001 ha fissato come necessità, ma a cui 
il Parlamento non ha ancora trovato modo di dare 
risposta. Il nuovo Testo unificato messo a punto dei 
relatori a valle dell’importante contributo del Mini-
stro Giovannini, su cui si appuntano le attenzioni 
del dibattito di settore, non è ancora stato approva-
to dalla Commissione XIII del Senato, e l’alternarsi 
delle tante urgenze e l’approssimarsi del rinnovo 
del Parlamento nel 2023 non fanno particolar-
mente ben sperare in merito.

La mancanza di una politica nazionale per le città 
si risente in pieno guardando all’interno dei pro-
grammi avviati con il PINQuA, e visionabili nelle 
schede riportate in questo numero della rivista. 
Se in essi si ritrovano la gran parte degli ingre-
dienti costitutivi di una politica per la rigenerazio-
ne delle città, quello di cui si sente la mancanza è 
il senso d’insieme. La finalizzazione della risolu-
zione di tanti diversi e disparati problemi esistenti 
entro una prospettiva strategica che individui gli 
obiettivi prioritari e concentri le risorse disponibili 

al loro perseguimento. Quel che nel dibattito in-
ternazionale, e segnatamente in quello europeo, 
prende il nome di Agenda urbana per lo Sviluppo 
Sostenibile; l’elaborazione in grado di coordinare 
gli ambiziosi obiettivi di Europa 2030 e di “met-
terli a terra” a livello locale con il contributo deter-
minante delle comunità insediate.

Il programma PINQuA si è sviluppato senza assu-
mere per intero l’elaborazione della Commissione 
parlamentare d’indagine sulle periferie degradate, 
che nel corso della precedente legislatura aveva 
pur prodotto una ampia e dettagliata elaborazione, 
dimensionando e caratterizzando la problematica 
urbana e producendo importanti suggerimenti di 
policy che non sono stati adeguatamente ripresi. 
Ad esempio, il PINQuA correttamente assume la 
necessità di coordinare la rigenerazione urbana 
con le politiche abitative; ma si sviluppa senza far 
riferimento ad un quadro esigenziale che evidenzi 
la distribuzione e la localizzazione delle sofferen-
ze abitative e delle disparità territoriali di cui sono 
espressione, e quindi senza orientare flussi di ri-
sorse differenziati che diano modo di affrontare 
le diversificate esigenze. Così in quasi tutti i pro-
grammi presentati vi è una componente di politi-
che abitative (nuovi alloggi o per lo più recupero di 
alloggi degradati), ma essenzialmente perché ciò 
è richiesto dal bando. 
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Altrettanto si può dire per l’attenzione – meritoria – 
agli aspetti connessi al consumo di materia; in mol-
te proposte viene indicato quale riutilizzo è previsto 
per i materiali provenienti dalla gestione dei cantieri, 
ma senza che si costituisca un nesso effettuale con 
quella Strategia nazionale per l’economia circolare 
che pure dovrebbe costituire una costola essenziale 
della transizione ecologica del Paese. Ed altrettan-
to ancora si può dire per il tema del verde, o ancor 
più per quello dell’energia che i nuovi scenari in-
ternazionali stanno evidenziando come essenziale 
non solo dal punto di vista ambientale ma anche 
in una dimensione geopolitica, e che all’interno dei 
programmi finanziati trova riscontri nelle strategie 
locali dei comuni solo nei casi in cui essi si siano 
già autonomamente dotati di un tale approccio. Sa-
rebbe stato possibile e sensato che i contributi per 
l’efficientamento energetico del patrimonio edilizio 
(il c.d. 110%) venissero utilizzati in modo coordinato 
con i finanziamenti concessi direttamente, chieden-
do nel contempo di misurare l’effettivo contributo 
in termini di riduzione delle emissioni climalteranti 
prodotto dalla rigenerazione; ma tale vincolo essen-
ziale (dare contributo a fronte della misurabilità de-
gli outcomes prodotti) non è stato inserito. E così le 
amministrazioni che hanno meritoriamente tentato 
una risposta di tal genere, che portasse a conver-
genza le diverse politiche di sostenibilità, restano 
isolati casi positivi anziché costituirsi in alleanza 
entro un quadro unitario. 

Avviene quindi che le diverse politiche dello Stato, 
che nei territori sono necessariamente interagenti 
e contestuali, restano di fatto scollegate. E capita 
addirittura che producano contraddizioni rilevanti 
nella loro attuazione contemporanea. Un esempio 
eclatante fra tutti è il lancio della misura del 110%; 
avvenuto al di fuori di una programmazione terri-
toriale ed operativa prima che finanziaria, esso ha 
prodotto un aumento improvviso della domanda 
nel settore edilizio che è causa di un aumento del-
la domanda di energia e di una elevata inflazione 
dei costi dei materiali. Ora questi fatti stanno ri-
mettendo in discussione le valutazioni di soste-
nibilità energetica ed economico-finanziaria che 
hanno portato al varo dei PINQuA; e così neanche 
si firmano le convenzioni che subito occorre ri-
discutere e rimodulare i programmi, e rivedere il 
mutato equilibrio fra interessi pubblici e privati.

Per far uscire il Paese dai guai nei quali si sta 
infilando non basta spendere soldi; in un futuro 
sempre più incerto e problematico solo i paesi 
in grado di accompagnare con una programma-
zione efficiente ed oculata l’adattamento sociale 
economico ed ambientale alle nuove condizioni 
riusciranno a vincere la sfida dello sviluppo so-
stenibile. Perché allora non utilizzare i PINQuA 
già varati, come ha iniziato a fare lo stesso PNRR 
finanziandoli abbondantemente, per sperimen-
tare forme locali di coordinamento fra le diver-
se componenti dello sviluppo sostenibile entro 
un’Agenda urbana? Il programma ha già del resto 
previsto una quota di risorse destinata specifica-
mente alle attività tecniche e di progettazione; 
si potrebbe quindi incrementare tale voce del 
quadro economico, incaricando gli enti locali di 
compiere la rimodulazione del programma che 
COMUNQUE dovranno svolgere per adeguarlo 
alle nuove condizioni economiche ed operative, 
per ricomporre i diversi obiettivi di sostenibilità e 
misurabilità degli effetti entro un quadro di Agen-
da urbana.

Tale base, e l’apprendimento operativo che pro-
durrebbe localmente, potrebbe poi essere utiliz-
zata per estendere a tutti gli ambiti urbani da sot-
toporre a rigenerazione tale approccio, dotando 
così lo Stato di un quadro programmatico locale 
di riferimento, l’Agenda urbana per la rigenera-
zione sostenibile, sensibile ai problemi ed alle 
priorità di contesto, sul quale indirizzare flussi di 
risorse, ed anche utilizzabile per produrre le va-
lutazioni di coerenza fra le diverse linee di pro-
grammazione in corso di lancio con il PNRR. Non 
si tratterebbe nemmeno di una novità assoluta; i 
programmi complessi degli anni ’90 dello scorso 
secolo svolsero un compito essenziale di palestra 
operativa grazie alla quale i comuni furono poi in 
grado di sviluppare la capacità di progettare e ge-
stire le componenti operative dei piani urbanistici 
prodotti dalle leggi innovative varate dalle regioni; 
ed è noto che quanto più è incognita la dimensio-
ne nel quale si opera, tanto più è importante l’im-
parar facendo.

Che i PINQuA possano quindi divenire palestre 
dove “imparar facendo” lo sviluppo urbano soste-
nibile del Next Generation EU.
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Parto un po’ da lontano, perché la necessità 
di Rigenerare le Città, il Mondo, la dice lun-
ga sullo scempio perpetrato negli anni pas-

sati, quando in modernità e progresso era lecito 
inquinare, desertificare terreni, costruire selvag-
giamente e concentrare i luoghi del consumismo 
in megastore in periferie raggiungibili principal-
mente in auto, dove miriade di persone trova tut-
to e possibilmente cose inutili che appaghino il 
doversi recare in quel luogo. Ok tutti “o quasi”, ci 
siamo stati dentro quel disegno, abbiamo credu-
to che la qualità della vita fosse anche il consu-
mismo, vero, siamo stati bene, ”non tutti”, lavoro, 
salute, benessere ecc. ma quale  prezzo! Lo fanno 
capire le nuove generazioni che si trovano a dover 
Rigenerare per vivere. Ora siamo anziani “oltre i 65 
anni è cosi per convenzione ti etichettano, anche 
se ti senti ancora ragazzina” siamo anche un po’ 
saggi e concreti. Abbiamo sentito che si faranno 
i ricami urbani, attenzione, che non diventi ram-
mendi o rattoppi con progetti tolti dai cassetti e 
rigenerati per l’occasione. Siamo preoccupati per-
ché la partecipazione e la presenza nei PINQuA di 
noi anziani, è scarsa e nel dirlo sono prudente, si 
deve rivolgere l’attenzione alle nostre necessità 

ai nostri bisogni: socialità, indipendenza, cultura, 
salute, divertimento, movimento lento, bellezza, 
gioia di vivere, amore, spazi verdi per ammirare 
la natura e i colori dei fiori, negozi dove il contatto 
con le persone sia reale, sale e centri, dove l’intel-
ligenza critica e la curiosità possano ancora esi-
stere, e non dimenticare che a noi anziani piace 
essere curati a casa, dove con noi ci sono gli affet-
ti e le abitudini. Vorremmo che la politica, l’ammi-
nistrazione comunale e regionale ci consideras-
sero risorse e provassero a capire cosa siamo, lo 
so, sto parlando di anziani attivi, è vero, abbiamo 
acciacchi e patologie ma siamo felici di trascorre-
re le giornate fuori di casa, basta uomini e donne 
incollate alla TV perché sono soli. Più attenzione a 
noi non significa togliere ai giovani ma aiutarli, noi 
siamo molti e non vorremmo che le soluzioni pen-
sate fossero case bellissime, funzionali ma gab-
bie dorate. Io non sono una tecnica lascio a loro le 
competenze, esprimo il mio pensiero passionale 
perché nel mio percorso ho potuto vedere cosa 
riescono a fare le persone che mettono assieme, 
lavorano e passione, con queste parole vorrei tra-
sferire ciò che una parte di anziani sognano e non 
farli smettere di sognare.

Elisabetta Turri: AUSER Nazionale

PINQuA: Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare
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Il Programma PINQuA, avviato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 437 e seguenti della Legge 
160/2019 e regolato dal DL 395 del 16 set-

tembre 2020, è stato promosso congiunta-
mente da MIMS, MEF e MiBACT con l’obiettivo 
di “ridurre il disagio abitativo e insediativo, con 
particolare riferimento alle periferie”. Il nostro 
Paese soffre infatti di un’emergenza abitati-
va diffusa: sono circa 1,5 milioni le famiglie che 
presentano un disagio abitativo, di cui 800.000 
con disagio acuto e 700.000 con disagio grave 
(fonti: Federcasa e Nomisma, 2020). Si conside-
ri che, tra queste, 650.000 famiglie circa sono 
senza casa nonostante figurino in una graduato-
ria utile per un alloggio ERP.

L’ambizioso Programma si è quindi posto gli 
obiettivi di riqualificare e incrementare il patri-
monio residenziale pubblico e sociale, rigene-
rare il tessuto socioeconomico, incrementare 
accessibilità e sicurezza dei luoghi, rifunzionaliz-
zare spazi e immobili abbandonati e degradati, 
sperimentare nuovi modelli di gestione dei servi-
zi abitativi. In sintesi, potenziare le aree margi-
nali delle città italiane e, conseguentemente, 
migliorare la vita dei cittadini.

Tali azioni sono state presentate sotto forma di 
“proposta”, per un finanziamento massimo di 
15 milioni, o di “progetto pilota”, per un finan-
ziamento massimo di 100 milioni: questi ultimi 
progetti si distinguono per il potenziale impatto 
strategico sul territorio e per l’elevato orienta-
mento all’attuazione del Green Deal e della Digital 
Agenda. Ai fondi inizialmente stanziati sono state 
aggiunte ingenti risorse del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) per un totale di 
3,2 miliardi, di cui almeno il 40% destinato a 
interventi collocati nelle regioni del Mezzogiorno.

La valutazione e la graduatoria
Alle 289 proposte trasmesse da Regioni, Co-
muni e Città Metropolitane sono stati allegati i 

progetti di fattibilità tecnica ed economica, debi-
tamente approvati dalle giunte, con le relative at-
testazioni di congruenza normativa e sostenibilità 
finanziaria. La trasmissione di soli 9 progetti 
pilota è dovuta all’estensione significativa dell’in-
tervento e alla richiesta di un progetto di livello de-
finitivo/esecutivo in soli 5 mesi. La graduatoria 
finale con le proposte ammesse al finanziamen-
to, insieme all’elenco di quelle escluse, è stata in-
viata al ministro Enrico Giovannini dall’Alta com-
missione ministeriale, con il supporto di Invitalia, 
a 90 giorni dalla ricezione della documentazione.

Nel valutare le richieste, l’Alta commissione 
ha applicato una matrice basata su differen-
ti criteri che si traducono in 7 serie d’impatti 
(ambientali, sociali, culturali, urbano-territoria-
li, 2 economico-finanziari e tecnologici), a loro 
volta misurabili attraverso oltre 33 indicatori: 
l’apporto economico di risorse private, la ri-
spondenza alle politiche territoriali regionali, la 
sostenibilità ed efficienza energetica e la pre-
mialità al consumo di suolo zero hanno costitu-
ito alcune delle voci valutate.

Al termine dell’istruttoria sono risultate 271 le 
richieste ammesse al finanziamento, di cui 
263 proposte e 8 progetti pilota. Purtroppo, 
molti progetti non hanno garantita la coper-
tura finanziaria: delle richieste ammesse, al 
momento sono disponibili risorse per finan-
ziare tutti gli 8 progetti pilota e 151 proposte. 
Premesso che le economie dovute, ad esempio, 
ai ribassi di gara faranno certamente avanzare la 
graduatoria e aumentare le proposte ammesse al 
finanziamento, l’auspicio è che vengano trovate 
altre fonti di finanziamento per assicurare la co-
pertura di tutti i progetti selezionati.
Le richieste selezionate, collocate in tutte le re-
gioni, presentano interventi alla diversa scala, da 
quella territoriale a quella urbana, da quella edili-
zia a quella più propria del disegno industriale, e in 
contesti differenti, dal centro storico alla periferia, 

Redazione AeA

Il programma PINQuA
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Fonte: Rapporto “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare - progetti e prime evidenze”

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro.

dal waterfront alle aree industriali dismesse, fino 
agli edifici confiscati alla criminalità organizzata.
Il Programma è stato improntato a un impianto 
scientifico in grado di stimolare la capacità pro-
positiva della pubblica amministrazione. È inte-
ressante segnalare come per la rigenerazione 
urbana si sia scelta la “città pubblica” quale 
campo di lavoro prioritario, finanziando solo 
interventi a consumo zero di suolo.
Il percorso non è completato e le criticità si na-
scondono lungo la strada che dev’essere ancora 
percorsa: nei prossimi mesi dovranno essere tra-
smessi i progetti di livello definitivo ed esecutivo; 
successivamente dovranno essere bandite le gare 
e realizzati gli interventi. Il DL 31 maggio 2021, n. 

77, per l’accelerazione e lo snellimento delle pro-
cedure ha reso il processo più agevole ma resta 
alta la preoccupazione, anche perché rispetto ai 
tempi medi di attuazione e di spesa delle opere 
pubbliche del nostro Paese il termine ultimo im-
posto dall’Unione europea è il 2026.

Il Decreto Graduatoria PINQuA:
https://bit.ly/3F8eRSc

Progetti ordinari:
https://bit.ly/3F9deUv

Progetti pilota ad alto rendimento:
https://bit.ly/3OMNn9j

Distribuzione geografica delle richieste ammesse a finanziamento
Regione Euro Regione Euro

Abruzzo 95.590.000 Molise 60.000.000

Basilicata 29.902.412 Piemonte 260.879.117

Calabria 211.179.199 Puglia 481.905.993

Campania 260-794-080 Sardegna 101.308.713

Emilia-Romagna 274.111.515 Sicilia 392.036.140

Friuli VG 70.863.600 Toscana 362.478.933

Lazio 313.232.006 Umbria 73.846.647

Liguria 251.375.505 Valle d’Aosta 14.957.988

Lombardia 454.764.429 Veneto 259.405.620

Marche 295.583.141

ITALIA 4.265.316.620

Distribuzione territoriale degli interventi
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Complessivamente sono state presentata 289 
proposte (281 ai sensi dell’art. 4 e 8 ai sensi 
dell’art. 14) contenenti 1476 interventi. In alcuni 
casi l’intervento è unico, in altri, soprattutto nei 
casi in cui il proponente è la Regione o la Città Me-
tropolitana, sono molteplici. I soggetti che hanno 
fatto richiesta sono: 38 regioni, 35 città metropo-

Proposte ordinarie – Art.4 D. Intermini-
steriale n. 395 del 16.09.20
Gli Enti proponenti sono 144 (119 Comuni, 13 
Regioni e 12 Città Metropolitane). Rispettivamen-
te i Comuni hanno presentato 210 proposte, le 
Regioni 37 e le Città metropolitane 34. Nel Nord 
sono state presentate 77 proposte, nel Centro 

litane, 216 comuni (con più di 60.000 abitanti).

Il valore delle proposte presentate è di € 
6.174.102.716,04 (art. 4 e art. 14) a fronte di una 
richiesta di finanziamento al programma PINQUA 
di € 4.478.565.589,46. La differenza è finanzia-
ta da altri fondi pubblici o da fondi privati.

92, nel Sud 112. Il totale delle richieste di finan-
ziamento ai sensi del comma 437 della legge 
160/2019 è di 3.823.257.629,81 €, ripartiti fra: 
1.066.924.588,37 € richiesti dalle regioni set-
tentrionali (27,90%), 1.255.955.276,39 € per 
quelle centrali (32,85%) e 1.500.359.765,05 € 
per quelle del Mezzogiorno (39,25%).

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL).

Numero di proposte presentate per categoria 
per area geografica

Distribuzione territoriale in % 
dei finanziamenti per area geografica

Art.4 Art.44

Nord 77 4 60 presentate dai comuni, 12 da Città 
Metropolitane, 9 da Regioni 1.348.667.781,78 30,11%

Centro 92 1 72 presentate da Comuni, 9 da Città 
Metropolitane, 12 da Regioni 1.331.043.130,39 29,7%

Sud 112 3 84 presentate da Comuni, 14 da Città 
metropolitane e 17 da Regioni 1.798.854.677,29 40,1%

Totale 281 8 4.478.565.589.46 100,00%

Destinazione delle superfici in valore assoluto
Superficie 

residenziale N. Alloggi Superficie servizi Superfice 
commerciale Altra superficie

2,299.995,24 28,727 4.259.237,99 212.934,73 6.995.801,61

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL).

Destinazione delle superfici in valore percentuale

% superficie 
residenziale

% numeri 
alloggi

% superficie 
servizi

% superficie 
commerciale

% altra 
superficie

Nord 27,30 32,08 22,31 24,32 18,88

Centro 32,63 33,90 33,88 21,35 25,10

Sud 40,07 34,02 43,81 54,34 56.01

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL).

Redazione AeA

Le proposte presentate
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Superficie residenziale e alloggi – Il tema del-
la residenza e della qualità dell’abitare avrebbe 
dovuto costituire il cuore del PINQuA. Non erano 
individuati, tuttavia, target numerici di raggiungi-
mento per quote, anche minime, di edilizia pub-
blica o sociale, da inserire nei progetti. Dai dati 
forniti, su 281 proposte presentate, 36 addirittura 
non coinvolgono superficie residenziale.
Le altre propongono Social housing, Cohousing, 
Senior housing, coinvolgendo 2.299.955,24 mq 
di superficie residenziale e 28.727 alloggi su tutto 
il territorio nazionale.

Superficie di servizi – Nell’ottica di favorire 
proposte che integrano interventi che assicurino 
prossimità ai servizi, ricorrono: scuole, asili nido, 
laboratori, FabLab; spazi sportivi, palestre, anche 
per la terza età e per disabili; parcheggi, autori-
messe; servizi di ristorazione; coworking, uffici, 
centri culturali o sociali, spazi espositivi, centri 
civici, ludoteche, biblioteche anche multimediali; 
teatri, cinema, spazi comuni, spazi di socializza-
zione; spazi per associazioni e cooperative, ser-
vizi per l’inclusività, per famiglie e ragazzi, servizi 
di supporto, portierato sociale, community hub, 
spazi dedicati alla terza età; orti urbani, play-
ground, dog park, aree fitness all’aperto; servizi 
sanitari.

Superficie di commerciale – Si trovano: risto-
razione; negozi di prossimità, edicole, vendite al 
dettaglio; botteghe; supermercati, mercati rionali, 
alimentari.

Superficie di altro – È quella in cui si concentra il 
maggior numero di mq fra le superfici da indicare. 
In questa categoria rientrano: attrezzature sporti-
ve; percorsi pedonali e ciclopedonali; fermate di 
trasporti pubblici; parcheggi e aree di sosta; aree 
verdi; viabilità carrabile; aree esterne e pertinenze; 
cantine, vani accessori, aree condominiali, par-
cheggi pertinenziali, locali tecnici.

La superficie interessata dai progetti: il 
consumo di suolo
Dai dati forniti si evince come, in coerenza con il 
numero di proposte presentate, le aree meridiona-
li presentino la % maggiore di superficie coperta 
di progetto (40,31%). Le stesse coinvolgono an-
che la % maggiore di superficie esistente ogget-
to di proposta (48,07%) e di superficie esistente 
oggetto di demolizione e ricostruzione (54,74%). 
Di contro, le proposte dell’Italia centrale hanno 
maggiormente puntato sulla realizzazione di nuo-
ve superfici edificate, con una % di nuova edifica-
zione pari a circa i 2/3 (57,92%) della superficie 
di nuova edificazione totale.

Superfici interessate dai progetti

Mq. Nord Centro Sud

Coperta Di progetto 2.421.769 25,50% 34,19% 40,31%

Esistente oggetto di proposta 14.034.167 23,36% 28,56% 48,07%

Oggetto di demolizione e ricostruzione 1.303.761 24,36% 2,60% 54,74%

Di nuova edificazione 984.750 23,76% 57,92% 18,32%

Scoperta Permeabile 10.689.371 18,92% 32,13% 38,14%

Non permeabile 5.669.232 28,56% 33,31% 38,14%

Vegetazionale 9.954.755 19,26% 00,00% 48,08%

Minerale 6.403.847 26,93% 32,28% 40,79%

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL).

Progetti pilota – Art. 14 D. Interministe-
riale n. 395 del 16.09.20
Il totale degli Enti proponenti è 8, di cui 6 Comu-
ni (Bari, Brescia, Genova, Lamezia Terme, Mila-
no), 1 Regione (Lombardia) e 1 Città Metropolitana 

(Messina). Anche in questo caso, sono i Comuni a 
rappresentare la categoria che maggiormente ha 
partecipato al Programma (75,0%), mentre Città 
Metropolitana e Regione rappresentano 1/4 dei Pro-
getti presentati (12,50% ciascuno).
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Il totale delle richieste di finanziamento ai sen-
si del comma 437 della legge del 27/12/2019 
n.160 è di 655.307.959,65 €, ripartiti fra: 
281.725.193,41 € richiesti dalle regioni setten-
trionali (42,95%), 75.087.854,00 € per quel-

Il totale delle richieste di finanziamento ai sen-
si del comma 437 della legge del 27/12/2019 
n.160 è di 655.307.959,65 €, ripartiti fra: 
281.725.193,41 € richiesti dalle regioni setten-
trionali (42,95%), 75.087.854,00 € per quel-
le centrali (11,46 %) e 298.494.912,24 € per 
quelle del mezzogiorno (45,59%). Nonostante le 
aree settentrionali abbiano presentato un numero 
maggiore di proposte, il Mezzogiorno richiede cir-
ca la metà dei finanziamenti.

Superficie residenziale e alloggi – Come per 
le Proposte ordinarie, i Progetti Pilota affrontano 
il tema dell’abitare con ampio margine di inter-
pretazione, con la prospettiva di superare i con-
fini del circoscritto territorio comunale per entità 
e rilevanza delle ricadute sociali, economiche e 
culturali.

Superficie di servizi – Una netta maggioranza di 
superficie destinata a servizi è proposta dalle re-
gioni meridionali. Nello specifico, i servizi proposti 
sono: museo, parco pubblico, spazio espositivo, 
per lo sport e il tempo libero, spazi per l’associa-
zionismo, per locali destinati a partecipazione 
pubblica ed eventi legati al dipartimento dello svi-
luppo del territorio, spazi pubblici coperti e sco-
perti, orti urbani, urban center, uffici; servizi cul-

le centrali (11,46 %) e 298.494.912,24 € per 
quelle del mezzogiorno (45,59%). Nonostante le 
aree settentrionali abbiano presentato un numero 
maggiore di proposte, il Mezzogiorno richiede cir-
ca la metà dei finanziamenti.

turali ed educativi/sociali/ricreativi, ambulatori, 
FabLab e laboratori per formazione e inclusione 
lavorativa o similari; biblioteca, scuola e servizi 
annessi; ufficio postale, spazi per il terzo settore, 
servizi per la salute di quartiere, di gestione socia-
le edilizia residenziale pubblica, contro la violenza 
domestica, spazi per attività degli abitanti; sala 
studio, laboratorio musicale, FabLab, spazi per 
associazioni di giovani creativi/scambio interge-
nerazionale, aggregativi e di servizio, co-working, 
servizi socio-educativi, per l’istruzione e l’alta for-
mazione, incubatori di impresa e poli di ricerca, 
biblioteche; aree a verde, aree pedonali, fabbrica-
to viaggiatori stazione, area d’attesa, accoglienza, 
centro associativo polifunzionale, centro dei dirit-
ti, centro documentazione infanzia, centro diurno 
anziani, centro di ascolto per le famiglie, spazi la-
boratoriali; piste ciclo-pedonali, scuola e oratorio, 
area ristoro, area mercatale, biblioteca, sala poli-
valente, area sport, ludica verde, campo calcio e 
tennis, area ricarica elettrica e parcheggi.

Superficie di commerciale – Anche per le su-
perfici commerciali proposte, la maggior parte di 
esse ricadono delle aree del Mezzogiorno, e fra 
queste vi sono: produttivo, ristorazione, negozio, 
servizi di vendita al dettaglio; bar, punti ristoro 
minimarket, esercizi di vicinato, hub mobilità e 

Destinazione delle superfici in valore assoluto

Superficie residenziale N. Alloggi Superficie servizi Superfice commerciale Altra superficie

129.085,07 mq 2.073 369.837,89 mq 23.154,62 mq 1.154.448.80 mq

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro.

Destinazione delle superfici in valore percentuale

% superficie residenziale % numero alloggi % superficie 
servizi

% superficie 
commerciale % altra superficie

Nord 66.97 67.00 16,47 18,96 6,21

Centro 14,67 10,42 6,58 12,89 8,32

Sud 18,32 22,58 76,95 68,15 85,43

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro.
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ciclofficina, o similari; non è prevista superficie 
commerciale; negozi e uffici; Nuovo ristorante 
etico, Nuovo Albergo Etico, Mensa e ristorazione 
Polo Scientifico, Tecnologico e Culturale; vendita 
al dettaglio; consorzio agrario, area mercatale, 
chiosco; Sicilimarket, D.D. market, Mercato Mes-
sina e altri minori.

Superficie di altro – La maggior parte di esse 
ricade nelle aree del meridione, e fra queste vi 
sono: area pedonale coperta, serre storiche, locali 
tecnici e magazzini, Spazi espositivi temporanei, 
Archivio storico, magazzino di pertinenza, spazi 
distributivi comuni residenze, Viabilità pedonale; 
servizi integrativi all›abitare: ufficio gestore so-
ciale, locale living, hobby room; parco pubblico, 
riorganizzazione sistemazione superficiale (sosta 
e pista ciclabile); Nuovo ristorante etico, Nuovo Al-
bergo Etico, Mensa e ristorazione Polo Scientifico, 
Tecnologico e Culturale; parco fluviale lungo il fiu-
me, parco dei frutti antichi e strade, parco Gancìa 
con area di aggregazione e socialità del quartiere, 
campetto Carmine, pineta litoranea, stazioni in-
termodali, recupero mulini-centrali microidrauli-
che; nuovi parcheggi e verde attrezzato realizzati 
col progetto.

La superficie interessata dai progetti: 
il consumo di suolo
Uno degli obiettivi del Programma è quello di favori-
re tutti quegli interventi che comprendono azioni di 
recupero, riqualificazione o densificazione di aree 
già urbanizzate, scongiurando per quanto possibi-
le utilizzo di nuovo suolo. Su questa linea, emerge 
come il Progetto Pilota di Ascoli Piceno (l’unico ad 
essere stato presentato per le aree centrali) non 
coinvolga né superficie di nuova edificazione né 
superficie esistente oggetto di demolizione e rico-
struzione, ma propone unicamente interventi di re-
cupero e di riconversione di edifici pubblici esisten-
ti ed in stato di degrado (7,32%). Lo stesso focus 
è stato posto dagli interventi delle aree del Mez-
zogiorno (76,19% di superficie esistente oggetto 
di proposta), mentre dagli schemi comparativi si 
evince che i Progetti pilota delle regioni settentrio-
nali pongano, invece, un particolare accento sugli 
interventi di nuova edificazione (70,04%) e di de-
molizione e ricostruzione (82,63%).
Per quanto riguarda le aree esterne, nei Progetti 
del Mezzogiorno si coinvolgono ampie superfi-
ci scoperte, sia permeabili e vegetazionali (più 
dell’80%), sia non permeabili e minerali (circa la 
metà fra tutte le proposte).

Superfici interessate dai progetti

Mq. Nord Centro Sud

Coperta Di progetto 117.321 30,67% 42,24% 27,10%

Esistente oggetto di proposta 1.787.003 16,50% 7,32% 76,19%

Oggetto di demolizione e ricostruzione 221.445 82,63% 17,37%

Di nuova edificazione 98.468.093 70,04% 29,96%

Scoperta Permeabile 1.225.574 13,83% 3,60% 82,57%

Non permeabile 445.949 43,57% 8,32% 48,11%

Vegetazionale 1.192.354 10,81% 3,70% 85,49%

Minerale 479.169 49,03% 7,74% 43,23%

Fonte: rubrica “Grandangolo” del sito della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL).
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Ente Comune di Brescia
Finanziamento € 2.400.155,00
Posizione graduatoria 2°
Punteggio ottenuto 57,3177
ID PINQuA 549
270 Unità abitative
4.000 MQ di spazi pubblici

La strategia adottata dal Comune di Brescia è 
quella di ottenere un progetto rilevante per la 
città: la riqualificazione della Torre Tintoretto 

in quartiere San Polo, intervento iconico di social 
housing e rigenerazione urbana a impatto socia-
le. Il progetto prevede la rigenerazione di un’area 
“brownfield” di 21.400 mq di SLP, suddivisa in 
19.260 mq di edilizia residenziale sociale, di cui 
11.984 mq residenziale sociale in locazione e 

https://bit.ly/3s2Ye4T

I progetti : Nord Italia

Brescia Tintoretto – Progetto pilota: 
the power of the tower
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7.276 mq residenziale sociale in vendita, oltre a 
1.070 mq minimo di servizi pubblici e di interesse 
generale e 1.070 mq minimo di spazi commerciali. 
Dal punto di vista delle connessioni urbane il pro-
getto intende ricucire due unità, Torre Tintoretto e 
Torre Cimabue creando una nuova permeabilità 
sia pedonale che carrabile in direzione estovest. 
Si prevede l’articolazione di sei edifici, in un mix ti-
pologico di torri e linee, intorno a due grandi corti 
verdi, che definiscono lo spazio di relazione tra la 
via Filippo Lippi a sud e il parco a nord e le connes-
sioni est-ovest tra l’unità Torre Tintoretto e l’unità 

Torre Cimabue. Le corti costituiscono il luogo di in-
contro e di identificazione e sono caratterizzate da 
percorsi alternati a zone verdi e ad aree attrezzate 
come ad esempio playground, percorsi vita e fit-
ness, su cui si affacciano le attività commerciali e i 
servizi collocati al piano terra. Il fronte est è quello 
con maggiore vocazione pubblica poiché si apre 
verso l’unità Torre Cimabue ed è servito da una 
viabilità continua e dal nuovo parcheggio pubbli-
co, il quale è adiacente alla pista ciclabile e diretta-
mente collegato al parterre commerciale situato ai 
piani terra del fronte est e sud del nuovo intervento.

https://bit.ly/3OVoo3p

Treviso – San Liberale: Parco Abitato

Ente Comune di Treviso
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 20°
Punteggio ottenuto 41,9876
ID PINQuA 289
216 Unità abitative
157.674 Mq spazi pubblici

La progettazione partecipata che 
investe nella comunità e negli spazi a 
mezzo di strategie di sostenibilità atte 
al perseguimento della salute pubblica 
e della rigenerazione resiliente

L’esperienza di Treviso riguarda un’impor-
tante traguardo amministrativo derivante 
dalla partecipazione al bando ministeriale 

sulla “Qualità dell’abitare” che consentirà la riqua-
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lificazione di taluni ambiti non coesi con l’odierno 
sviluppo urbano. Esigenza addivenuta ancora più 
urgente dopo il periodo pandemico che abbiamo 
vissuto e che stiamo ancora affrontando.

La proposta progettuale presentata, in collabora-
zione con l’A.T.E.R., ha visto nell’opportunità pre-
sentatasi la possibilità di potere operare la rigene-
razione urbanistico e sociale nel quartiere di San 
Liberale ad oggi necessitante di una ricucitura con 
gli spazi limitrofi ed il centro storico.

Il progetto denominato “Treviso, San Liberale: Par-
co Abitato”, ha sviluppato tematiche che ambi-
scono all’incremento dell’offerta abitativa, al non 
consumo di suolo, alla riduzione delle emissioni 
ambientali, all’abbattimento delle barriere architet-
toniche, all’ecosostenibilità, tra cui interventi di in-
cremento di aree verdi e riduzione di aree pavimen-
tate in favore di una maggior permeabilità dei suoli.

Obiettivi che saranno raggiunti tramite azioni sia 
sull’edilizia residenziale pubblica esistente, sia 
sull’edilizia abitativa innovativa Social Housing, 

con il fine di innescare il processo di riuso e la 
mixitè sociale.

Altro importante traguardo sarà quello della va-
lorizzazione dello spazio identitario centrale del 
quartiere, a mezzo dell’inserimento di servizi che 
fungeranno da catalizzatori sociali sia per i citta-
dini che per i principali stakeholders, unitamente 
all’innesto di nuove connessioni aventi il fine di 
creare una rete di prossimità (rete dei 15 minuti) 
collegata con una matrice di mobilità lenta pa-
rallela, finalizzata ad unire le progettualità con le 
realtà territoriali presenti nel tessuto urbano ed il 
centro storico, avvalendosi, di rinnovati percorsi 
protetti e sostenibili.

Per San Liberale si è proceduto ad una proget-
tazione partecipata per investire concretamente 
nelle potenzialità della comunità e degli spazi, a 
mezzo di strategie di sostenibilità atte al persegui-
mento della salute pubblica e destinate a favorire, 
in modo sinergico, la rigenerazione del quartiere 
che potrà ambire in tempi brevi, ad essere rinno-
vato e resiliente.

https://bit.ly/3LEQgXs

La rigenerazione territoriale per l’area 
metropolitana bolognese
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Ente Città metropolitana di Bologna
Finanziamento € 5.000.000,00
Posizione graduatoria 85°
Punteggio ottenuto 36,2102
ID PINQuA 263
96 Unità abitative
25.024 Mq spazi pubblici

L’esperienza del PINQuA come prima 
sperimentazione dei Programmi 
metropolitani di rigenerazione finanziati 
dal Fondo perequativo metropolitano

Sono tre le proposte presentate dalla Città 
metropolitana di Bologna al Programma In-
novativo Nazionale per la Qualità dell’Abita-

re e ammesse al finanziamento per circa 45mln€, 
sviluppate sul territorio di tre Unioni di Comuni per 
un totale di 27 interventi, tra pianura e Appennino. 
Le proposte sono legate da una strategia unitaria 
metropolitana costruita attorno a una definizione 

ampia dei concetti di abitare e di rigenerazione che 
valorizza la dimensione territoriale e metropolita-
na, consentendo di declinare un concetto di ‘peri-
feria’ non limitato alle grandi aree urbane, ma che, 
al contrario, comprende le aree più marginali e più 
fragili del sistema metropolitano. L’esperienza del 
PINQuA si inserisce nel quadro degli strumenti di 
pianificazione metropolitana, con particolare rife-
rimento al Piano Territoriale Metropolitano (PTM), 
approvato nel maggio 2021, che fa della rigenera-
zione urbana e metropolitana un obiettivo centra-
le. Per questo introduce contenuti e strumenti atti 
a garantire la concreta attuazione degli interventi 
di rigenerazione sul territorio: il Piano istituisce il 
Fondo perequativo metropolitano, in cui conflui-
scono parte delle risorse derivanti dalle grandi tra-
sformazioni territoriali, con l’obiettivo di finanziare, 
attraverso tali risorse, i Programmi metropolitani 
di rigenerazione, attraverso un meccanismo soli-
daristico che pone particolare attenzione alle aree 
fragili e di cui l’esperienza del PINQuA può essere 
considerata una prima sperimentazione.

https://bit.ly/37X8UeJ

Parma – Abitare la rigenerazione. Progetto 
“MAS – Mosaico Abitativo Solidale”
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Ente Comune di Parma
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 77°
Punteggio ottenuto 36,705
ID PINQuA 170
156 Unità abitative
18.320 Mq spazi pubblici

Rigenerazione, Sostenibilità e Inclusio-
ne. Sono questi i punti essenziali che rias-
sumono le linee di intervento del progetto 

pubblico di social housing del Comune di Par-
ma “MAS – Mosaico Abitativo Solidale” am-
messo a finanziamento all’interno della cornice 
del bando ministeriale PINQuA – Programma 
Integrato per la Qualità dell’Abitare, ricompreso 
nell’ambito del PNRR. Il progetto adotta un di-
segno differenziato, elaborato dalla società di 
progettazione Policreo Srl ed attuato attraver-
so vari soggetti pubblici (Parma Infrastruttu-
re Spa, A.S.P. Ad Personam e ACER Parma), in 
cui giocano un ruolo cardine la rigenerazione 
urbana e la qualità abitativa, la riconversione a 
maggiore efficienza energetica degli immobi-
li e nuove forme di housing sociale, trasfor-
mando le strategie di intervento da politiche per 
la casa a politiche per l’abitare.

Il progetto mira a dare una nuova centralità al 
quadrante “Villa Parma” nel Quartiere Moli-
netto, grazie all’attuazione di una logica di po-
licentrismo urbano rigenerativo, in cui l’inne-
sto di nuove polarità urbane e sociali funge da 
catalizzatore per il rafforzamento del capitale 

sociale, con grande attenzione alle fragilità col-
lettive e alla accessibilità dei luoghi.

Il progetto prevede la configurazione di un nuovo 
e articolato complesso urbano aperto verso 
la città, grazie alla riconversione di numerosi 
immobili pubblici che offriranno alloggi in affitto: 
il “MAS1 – Mix House”, con la sperimentazione 
di un modello di vicinato solidale unito ad un ar-
ticolato mix abitativo, il “MAS2 – Senior Court”, 
una soluzione abitativa dedicata alle persone 
della terza età autosufficienti, il “MAS3 – Acer 
House”, dove gli interventi di miglioramento 
energetico di immobili ERP si coniugano ad una 
strategia di potenziamento degli strumenti di 
autogestione. Il nuovo complesso urbano sarà 
interconnesso alla città grazie al “Parco inter-
generazionale Villa Parma”, un vero e proprio 
tessuto connettivo verde dotato di uno spazio 
espositivo polivalente con caffetteria, e valoriz-
zato da un “Polo energetico avanzato” con-
nesso ad una rete di teleriscaldamento innova-
tiva, capace di garantire maggiore sostenibilità 
ambientale all’intero quadrante urbano, che sarà 
interamente certificato grazie all’adozione volon-
taria del nuovo rating di sostenibilità “Protocol-
lo GBC Quartieri”, elaborato da Green Building 
Council Italia.

Il Mosaico Abitativo Solidale è un laboratorio 
per nuove qualità urbane, frutto di un approc-
cio integrato, aperto e inclusivo del Comune di 
Parma, sostenuto dalla presenza di soggetti 
pubblici e del terzo settore radicati sul territorio, 
che intende far correre sullo stesso piano rigene-
razione urbana, sociale e ambientale.
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Ente Comune di Modena
Finanziamento € 14.327.727,30
Posizione graduatoria 36°
Punteggio ottenuto 40,014
ID PINQuA 125
119 Unità abitative
62.703 Mq spazi pubblici

La risposta abitativa in epoca 
post Covid in termini di vivibilità, 
sostenibilità, coesione, inclusione, 
sicurezza e innovazione

Il progetto “Modena. Abitare dopo la pandemia: 
la città nel quartiere” punta sull’abitare socia-
le come leva principale per rigenerare un’area 

della città in cui persistono condizioni di degrado 
fisico e sociale, dove il disagio abitativo è partico-
larmente acuto, per costruire un modello di con-
dominio diffuso, fatto di alloggi, spazi e servizi di 
quartiere, riqualificati e messi in relazione tra loro 

per migliorare la vivibilità e la qualità urbana della 
città, senza prevedere nuovo consumo di suolo.

La proposta progettuale è volta a riqualificare 
un’ampia fascia urbana dell’area nord della città, 
compresa tra il comparto Nonantolana a est, il 
comparto ex Consorzio Agrario a sud, il comparto 
ex Mercato Bestiame con via Finzi a ovest e la tan-
genziale a nord;

Nel progetto, quale leva principale per rigenerare 
l’area, si incrementa l’offerta di alloggi in affitto a 
canone calmierato. I nuovi interventi abitativi sono 
integrati con il tessuto esistente creando oppor-
tunità e servizi comuni per gli abitanti dei diversi 
contesti contigui, ottimizzando le risorse e valoriz-
zando gli spazi disponibili, per migliorare la qua-
lità del vivere e dell’abitare. S’intende quindi dar 
vita a un ecosistema di quartiere caratterizzato 
da prossimità, riduzione del traffico, aumento del 
verde, inclusione sociale, legami di vicinato, rige-
nerazione degli spazi e sicurezza diffusa.

https://bit.ly/3F8xyoQ

Modena – Abitare dopo la pandemia: 
la città nel quartiere
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Ente Comune di Cesena
Finanziamento € 11.913.671,09
Posizione graduatoria 86°
Punteggio ottenuto 36,1044
ID PINQuA 42
29 Unità abitative 
9.427 Mq spazi pubblici

Riuso e rigenerazione del complesso 
monumentale ex-Roverella in centro 
storico

Collocato nel centro storico di Cesena, Palazzo 
Roverella storicamente rappresenta un luo-
go intercluso e non permeabile con il conte-

sto esterno, malgrado sia attraversato da passaggi 
e porte di accesso che collegano le vie pubbliche 
e abbia una posizione centrale e baricentrica al si-
stema delle piazze e alle funzioni di rango urbano. 
La sua funzione storica, sedimentata nella memoria 
della città – ricovero degli anziani, i “vecchioni” – lo 
rende un luogo percepito come marginale, chiuso 

al suo interno, non connesso con il sistema urbano 
circostante. La sua centralità, invece, costituisce il 
valore aggiunto per poter costruire una strategia di 
innovazione sociale su scala urbana che ponga al 
centro le persone, la comunità di prossimità, la re-
lazione tra funzioni sociali, culturali, abitative e ge-
nerative di welfare comunitario. Il progetto propone 
Palazzo Roverella come un HUB di welfare generati-
vo potenziando ed incrementando la sua vocazione 
– storicamente destinata a funzioni socio-assisten-
ziali – in modo da diventare un motore innovativo del 
distretto civico e sociale che connota non soltanto 
il complesso ma anche il contesto urbano limitrofo.
Alcuni obiettivi fondamentali: aprire il complesso 
alla città e ai suoi cittadini riorganizzando i servi-
zi tra il “dentro e il fuori” in modo che la fruizione 
interna non sia esclusivamente di tipo socio-assi-
stenziale ma anche educativa, culturale, creativa; 
dare risposta alle esigenze abitative di una par-
te della popolazione che, pur non rientrando nei 
parametri di accesso all’ERP, presenta situazioni 
temporanee di disagio abitativo e precarietà dei 
propri progetti di vita; consentire agli abitanti di 

https://bit.ly/3yaqN4A
Cesena – Abitare sociale
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Palazzo Roverella di sentirsi parte di una comuni-
tà di prossimità, creando osmosi e relazione tra i 
diversi target in modo da riabilitare le loro compe-
tenze sociali in una prospettiva di reinserimento e 
di ricerca di autonomia; generare la condivisione 
di “luoghi comuni” nei quali costruire collabora-

Ente Regione Lombardia
Finanziamento € 52.326.675,00
Posizione graduatoria 8°
Punteggio ottenuto 33,8138
ID PINQuA 510
657 Unità abitative
42.253 Mq spazi pubblici

zione e mutuo-aiuto; offrire alla città di Cesena 
un luogo aperto, poroso, attraversabile e fruibile 
perché bello, centrale, vivace di attività e opportu-
nità per tutti; contribuire alla qualità urbana e am-
bientale del centro storico e al riordino dei flussi di 
mobilità lenta e veloce ai bordi del sistema.

Regione Lombardia ha candidato 
un progetto pilota “Gratosoglio 2.0 
Strategie Sostenibili per un grande 
quartiere pubblico” (52,326 mln euro) 
e 2 progetti di rigenerazione urbana: 
Milano, Quartiere Mazzini (ammesso 
con riserva, 15 mln euro) e Varese, 
Quartiere Montello e Pavia, Area ex 
Macello (14,505 mln euro)

https://bit.ly/38Iv2tg

Lombardia – I programmi innovativi 
nazionali per la qualità dell’Abitare 
promossi dalla regione
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MILANO – Progetto Pilota: Quartiere 
Gratosoglio
“Gratosoglio 2.0. Strategie sostenibili per un 
grande quartiere publbico” è il titolo che identi-
fica il Progetto Pilota che Regione Lombardia ha 
presentato nell’ambito del bando PINQuA.

Gratosoglio è un quartiere periferico, al confine 
meridionale della città, ma è anche un impor-
tante quartiere di ingresso alla città, nel territorio 
della cintura metropolitana di Milano. Gli inter-
venti attuati dal Contratto di Quartiere e con una 
serie di iniziative successive hanno interessato 
l’area nord dell’ambito di Gratosoglio, concen-
trando i processi di riqualificazione in una por-
zione del quartiere. Il programma di intervento 
PINQuA intende estendere alla porzione sud del 
quartiere interventi di efficientamento e ricondi-
zionamento degli alloggi, entro un disegno com-
plessivo di rigenerazione urbana che qualifica 
l’offerta di servizi, innova le forme di gestione e di 
coinvolgimento degli inquilini, migliora la qualità 
dell’abitare nel quartiere.

Il progetto, valorizzato per un importo pari a 60 
milioni di euro, prevede azioni nell’ambito delle 
vie Baroni e Saponaro, nello specifico:
●	 interventi di efficientamento e di ricondiziona-

mento di 11 edifici residenziali;
●	 riqualificazione, illuminazione e sicurezza de-

gli spazi aperti e dei percorsi pedonali all’in-
torno degli edifici;

●	 rifunzionalizzazione edificio esistente e crea-
zione hub di quartiere;

●	 riqualificazione “Piazza Senza Nome”;
●	 rifunzionalizzazione delle ex portinerie;
●	 riuso di spazi commerciali dismessi;
●	 qualificazione, illuminazione e sicurezza degli 

spazi aperti;
●	 progetto pilota alloggi di supporto alla domi-

ciliarità per la popoIazione anziana progetto 
CASA 2.0 Servizi strategici per lo sviluppo del 
quartiere.

 
MILANO, Quartiere Mazzini
L’area di intervento proposta è all’interno del 
quartiere Mazzini, una delle più estese aree po-
polari di Milano realizzata negli anni venti e trenta 
(1925-1929) e parte del più ampio ambito Cor-

vetto-Mazzini situato nel quadrante sud-est di 
Milano.

Questo ambito territoriale è stato inoltre ogget-
to, negli ultimi 20 anni, di una progettualità, fi-
nalizzata al miglioramento di un quartiere con 
problematiche di degrado e fragilità sociale at-
traverso azioni di coinvolgimento della comunità 
locale. In questo contesto, la proposta proget-
tuale di ALER coinvolge gli edifici appartenenti 
ad uno dei grandi isolati trapezoidali di proprietà, 
che compongono il quartiere Mazzini, ex Regina 
Elena. Il progetto risulta quindi il completamento 
della riqualificazione dell’intero quartiere.

L’intervento comprende la riqualificazione e ri-
strutturazione edilizia di un nucleo del quartiere 
ancora in condizioni di degrado, in quanto negli 
anni non è stato oggetto di interventi di recupero, 
oltre ad una serie di azioni volte a introdurre nuo-
vi modelli abitativi, l’attivazione dei piani terra e 
la valorizzazione dello spazio urbano per un im-
porto pari Euro 19 milioni (15 finanziamento – 4 
Aler Milano).

Le attività di rigenerazione sociale comprendono 
inoltre una serie di azioni volte a introdurre nuovi 
modelli abitativi, l’attivazione dei piani terra e la 
valorizzazione dello spazio urbano:
●	 progetto co-housing diffuso;
●	 progetto anziani;
●	 progetto casa-lavoro;
●	 living di quartiere;
●	 riattivazione dei piani terra;
●	 valorizzazione dello spazio urbano.

VARESE, Quartiere Montello
Il progetto individua un approccio innovativo sul 
tema dell’edilizia sociale. La strategia è volta alla 
realizzazione di progetti accessibili e “belli” dove 
la bellezza non è più solo come valore estetico, 
ma si caratterizza attraverso i valori di sosteni-
bilità sia energetica che economica, eco com-
patibilità e accessibilità. Non consumare suolo 
è un principio ormai imprescindibile ma occor-
re riuscire a dimostrare che si può trasformare 
un edificio dissonante e decontestualizzato in 
una risorsa per la società. Il periodo storico che 
stiamo vivendo pone gli architetti, di fronte alla 
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sfida della rigenerazione urbana, come veicolo 
di riqualificazione delle aree preesistenti. La ca-
pacità dei progettisti è quella di valorizzare con-
testi ed edifici disagiati, tramite le competenze 
tecniche e umanistiche proponendo progetti di 
alto profilo che mantengano una visione delle 
problematiche di insieme e delle esigenze della 
committenza. Le soluzioni proposte riguardano 
la distribuzione interna degli alloggi che possa-
no realizzare la densificazione delle residenze 
con servizi innovativi: mini alloggi residenziali 
destinati a differenti utenti quali anziani auto-
sufficienti, giovani e portatori di disabilità, che 
verranno assistiti attraverso la presenza di un 
servizio sociale aggiuntivo. Al piano seminterrato 
verrà dedicato un alloggio per un giovane infer-
miere o medico/psicologo che possa, in cam-
bio dell’affitto, fornire servizi in emergenza agli 
ospiti che potranno avere necessità di un aiuto 
o di un sostegno psicologico all’interno del con-
dominio. Per rispondere alle nuove esigenze, ad 
ogni piano verranno ricavati n. 4 alloggi invece 
dei 2 attualmente esistenti. Per un totale su tutti 
gli edifici di 68 nuovi appartamenti. Sempre più 
spesso i condomini sono luoghi di solitudine e 
d’indifferenza. Aler che è leader nello studio delle 
residenze sociali vuole uscire da paradigmi già 
noti per addentrarsi in sperimentazioni in cui il 
servizio all’utente non si limiti a fornire un allog-
gio a basso costo perché è ben noto che questa 
fascia di popolazione è quella più fragile che va 
anche sostenuta e aiutata a vivere meglio.

PAVIA, Area ex Macello
L’area oggetto d’intervento è localizzata in una 

zona semicentrale del comune di Pavia a cavallo 
del Naviglio Pavese lungo i viali Sardegna e Sici-
lia. Il progetto, sull’area “Ex macello”, prevede il 
completamento di un piano di recupero urbano 
partito nel 2005 con la demolizione del macello 
comunale e la successiva realizzazione da parte 
dell’ALER di 40 alloggi per anziani a canone so-
ciale e di 15 alloggi a canone moderato oltre a 
servizi ed opere di urbanizzazione.

L’intervento prevede la riqualificazione di un’area 
di 5.000mq. circa, attualmente dismessa ed in 
passato sede della ditta COMAP (dedita alla la-
vorazione, trasformazione e commercializzazio-
ne di carni all’ingrosso e al minuto), localizzata 
nel centro cittadino e contiguo al centro storico.
Il progetto è inserito in un contesto di attività ete-
rogenee (servizi, produzione, residenza, locazio-
ne a canone sociale e moderato, verde).

La proposta di progetto completa l’intervento 
con la costruzione di un edificio c.d. “edificio C” 
di 20 alloggi a canone sociale (SAP) e al piano 
terra locali a destinazione servizi da destinare 
all’housing sociale in stretta collaborazione con 
i servizi sociali del comune di Pavia.

La motivazione principale che determina la ne-
cessità di realizzare l’intervento (demolizione del 
rimanente edificio “COMAP” e la costruzione di un 
nuovo fabbricato “Edificio C”) deriva dalla possibi-
lità di riqualificare l’intero ambito urbano creando 
nuovi alloggi da destinare a soggetti con disponi-
bilità economica limitata, soddisfacendo l’esigen-
za di far fronte ad una domanda in forte crescita.
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Ente Città Metropolitana di Milano
Finanziamento € 14.999.505,00
Posizione graduatoria 26°
Punteggio ottenuto 40,8344
ID PINQuA 103
139 Unità abitative
115.578 Mq spazi pubblici

COllaborare tra generazioni, COabitare 
nei quartieri metropolitani, COstruire 
COmunità per la rigenerazione dei territori

La strategia di Città Metropolitana di Milano per 
la rigenerazione urbana e territoriale alla scala 
metropolitana ha trovato un’occasione di at-

tuazione nelle 3 proposte presentate per il Program-

ma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare 
(PINQuA) del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibile.
L’obiettivo perseguito è la creazione di una rete di 
24 interventi orientati al miglioramento delle condi-
zioni abitative e di coesione nei quartieri metropo-
litani, alla costruzione di comunità resilienti ed allo 
sviluppo inclusivo e duraturo del territorio, con par-
ticolare attenzione agli aspetti ambientali ed ener-
getici, sviluppati grazie ad un processo concertato 
e condiviso con i Comuni metropolitani.
Il finanziamento dal Programma PINQuA ammon-
ta a circa 33 milioni di euro su un investimento 
complessivo di circa 35 milioni di euro.
I comuni coinvolti sono: Baranzate, Cologno Mon-
zese, Corsico, Legnano, Parabiago, Pieve Ema-
nuele, Rescaldina, Rho, Solaro.

https://bit.ly/3vA8rrO

Città Metropolitana di Milano – CO4regeneration
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Ente Comune di Milano
Finanziamento € 99.998.363,00
Posizione graduatoria 3°
Punteggio ottenuto 51,8116
ID PINQuA 94
175 Unità abitative
125.011 Mq spazi pubblici

Il Progetto riguarda la periferia a sud-ovest con 
particolare densità di quartieri di edilizia pub-
blica (San Siro, Inganni, Cardellino, Val Bavona, 

Corba, Lorenteggio, Giambellino, Primaticcio, San 
Cristoforo, Ludovico il Moro, Martinelli. Milano me-

tropoli di quartieri si compone di una Infrastruttura 
inclusiva per gli spazi dell’abitare e le reti civiche, 
una Infrastruttura estesa per lo spazio pubblico 
a misura d’uomo e una Infrastruttura verde e blu 
per fare spazio all’ambiente nella città costruita 
e immagina tre strategie differenti, tra loro inte-
grate e complementari. La prima individua nuove 
progettualità su ambiti residenziali che conserva-
no condizioni di sedimentata e articolata criticità 
coerenti con la visione d’insieme per il quartiere 
Lorenteggio. La seconda strategia è quella di su-
perare i ristretti limiti dei recinti dei quartieri di edi-
lizia pubblica, individuando una serie di interventi 
di rigenerazione diffusa del patrimonio pubblico 
capace di agire entro una estesa porzione urbana 

https://bit.ly/3w1Ho7V

Milano – Progetto pilota:
Milano metropoli di quartieri
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tra centro e periferia attraversando densi quartie-
ri residenziali. La terza strategia, infine, guarda a 
due progetti di infrastrutture di mobilità pubblica 
di carattere strategico come occasione di quali-
ficazione degli spazi collettivi interni ai quartieri 
densamente abitati del sud-ovest attraverso una 
loro capillare trasformazione per favorire l’innal-
zamento della sicurezza e della qualità urbana: la 
nuova linea della metropolitana M4 di prossima 

entrata in esercizio che attraversa ed innerva pro-
prio l’ambito sud-ovest della città, oltre a quello 
del centro e est fino a Linate. In particolare, gli in-
terventi sugli edifici residenziali di via Giaggioli, la 
nuova biblioteca di Lorenteggio – Giambellino e la 
nuova scuola di Via Strozzi, definiscono un’artico-
lata Infrastruttura finalizzata alla riqualificazione 
di quartieri di edilizia pubblica e in generale degli 
spazi e delle attrezzature del welfare locale.

https://bit.ly/3w1Ho7V

Genova – Progetto Pilota: caruggi

Ente Comune di Genova
Finanziamento € 87.000.000,00
Posizione graduatoria 7°
Punteggio ottenuto 35,362
ID PINQuA 500
287 Unità abitative
101.386 Mq spazi pubblici

L’ambito della proposta è compreso nel Muni-
cipio I centro Est e coinvolge l’intero perimetro 
del centro storico di Genova, ovvero le Unità 

Urbanistiche di Prè, Maddalena e Molo e, in maniera 
residuale, quella di San Nicola. La proposta prevede 
la realizzazione di 19 interventi con l’obiettivo di mi-
gliorare il verde urbano, gli spazi pubblici e i percorsi 
accessibili e sicuri. Le differenti tipologie di interven-
to prescelte si caratterizzano tutte per l’incrementa-
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zione e il miglioramento dell’offerta di spazi pubblici, 
verdi e percorsi pedonali a servizio del cittadino. Per-
seguendo gli obiettivi dell’Agenda 2030 i progetti 
predisposti attrezzeranno e trasformeranno il conte-
sto esistente al fine di accrescere la qualità dell’abi-
tare e la sicurezza dell’intero ambito pilota. Inoltre, gli 
interventi mirano a riconnettere il tessuto medievale 
con la città ottocentesca restituendo agli abitanti ed 
ai fruitori di questo luogo spazi pubblici di pregio di-
menticati e incrementando il verde pubblico ad oggi 
scarsamente presente nel “cuore” storico cittadino. 
Incrementare e migliorare l’offerta di spazi pubblici 
rendendoli accessibili, sicuri e attrezzati, promuo-

vendo una visione di abitare accessibile e di qualità. 
Incremento attraverso interventi di rigenerazione del 
patrimonio esistente di spazi culturali e a servizio del 
comparto abitativo, logistico e turistico che orbita in 
questo ambito. Tali interventi mirano in particolare 
ad intervenire sull’Abitare sociale: incrementando e 
migliorando l’offerta di edilizia residenziale sociale e 
incrementare il mix abitativo, attivando e progettan-
do sia polarità residenziali nuove con servizi dedicati 
al tema abitativo, sia attraverso interventi diffusi atti 
a migliorare l’edilizia residenziale pubblica presente 
nell’ambito che i luoghi o spazi dedicati ad iniziative 
e/o servizi sociali di supporto al tessuto abitativo.

https://bit.ly/37UPabM

I progetti: Centro Italia

I progetti della Città Metropolitana 
di Firenze, tra Pinqua e PTM

Ente Città metropolitana di Firenze
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 106°
Punteggio ottenuto 34,7714
ID PINQuA 72
202 Unità abitative

64.253 Mq spazi pubblici

Progetto HOME: Housing Opportunities 
for Metropolitan Empowerment

Sin dalla sua istituzione, la Città Metropolitana 
di Firenze si è proposta come ente interme-
dio, capace di attivare pratiche di Governance 

e di Cooperazione a diversi livelli.
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Con il Piano Strategico Metropolitano (2017) e i 
suoi aggiornamenti (2018-2021), il Bando Peri-
ferie (2016) e il Piano Territoriale Metropolitano 
(2020-2021), la Città Metropolitana ha costruito 
una rete/coalizione di attori (verticale e orizzonta-
le) in grado di garantire maggiore efficacia all’a-
zione di governo, a partire da una integrazione dei 
networks decisionali pubblici e privati.
Le tre proposte per il Bando Pinqua seguono que-

sto percorso che ha portato la Città Metropolitana 
di Firenze, con il supporto dal Laboratorio di Re-
gional Design del Dipartimento di Architettura di 
Firenze, ad agire come cabina di regia attraverso 
una call interna dedicata a tutti i Comuni Metro-
politani, indirizzata a selezionare gli interventi più 
pertinenti al tema del Bando e coerenti, al tempo 
stesso, con il quadro propositivo del redigendo 
Piano Territoriale Metropolitano.

https://bit.ly/3KDLfxg

Comuni di Cascina, Crespina-Lorenzana, 
Lari-Casciana Terme, Vicopisano, Calcinaia e 
San Giuliano Terme – Progetto C.A.S.C.I.N.A

Ente Regione Toscana
Finanziamento € 14.928.392,00
Posizione graduatoria 37°
Punteggio ottenuto 39,9865
ID PINQuA 247
100 Unità abitative
25.033 Mq spazi pubblici

Il progetto C.A.S.C.I.N.A è acronimo di “Comunità 
d’area e servizi di cooperazione intercomunale per 
un nuovo abitare”. 

A partire da una rifunzionalizzazione degli immo-
bili di proprietà comunale e di una nuova costru-
zione si prevede lo sviluppo di nuove forme di wel-
fare per l’autonomia abitativa.
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Ente Regione Toscana
Finanziamento € 14.943.109,22
Posizione graduatoria 51°
Punteggio ottenuto 38,8724
ID PINQuA 47
35 Unità abitative
56.488 Mq spazi pubblici

Promosso in maniera unitaria dalle Unioni 
Comuni Garfagnana e Media Valle del Ser-
chio è il progetto “Abitare la Valle del Ser-

chio”, risultato tra i destinatari del finanziamento 
del Programma PINQuA bandito dal Ministero 
delle infrastrutture e con i fondi del PNRR, per il 
miglioramento della qualità della vita e la riqualifi-
cazione dei centri storici dei comuni componenti.

Il progetto è formato da 39 interventi sul territorio 
– per un totale di oltre 15 milioni di euro.

https://bit.ly/3OLok6t

Unione Comuni Garfagnana – Progetto 
“Abitare la Valle del Serchio”
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Ente Regione Toscana
Finanziamento € 14.987.184,68
Posizione graduatoria 116°
Punteggio ottenuto 33,9062
ID PINQuA 301
99 Unità abitative
20.595 Mq spazi pubblici
“Nuove Ca.Se” La Riqualificazione urba-
na del Nuovo Centro di Calenzano come 
meccanismo virtuoso di rigenerazione 
diffusa

Il progetto di rigenerazione urbana del centro ur-
bano di Calenzano si inserisce nella proposta de-
nominata “Nuove Ca.Se.” che la Regione Toscana, 

quale soggetto aggregatore di strategie di intervento 
coordinate con i Comuni di Calenzano e di Sesto 
Fiorentino, ha presentato sul bando PINQUA a mar-

zo 2021 e che è risultata ammissibile al finanzia-
mento nazionale.

La riqualificazione prende spunto dall’obiettivo di 
definire una nuova centralità urbana, come luogo 
in cui realizzare l’integrazione tra funzioni abitati-
ve, sociali, culturali, economiche, attraverso una 
nuova qualità architettonica a partire dall’edilizia 
pubblica. Tali azioni rigenerative sono facilmente 
attuabili proprio per la presenza, all’interno dell’a-
rea di progetto, di realtà ormai strutturate, seppur 
isolate, come la Nuova Biblioteca “Civica”, il plesso 
universitario “Design Campus” (DIDA, Dipartimen-
to di Architettura di Firenze – Università degli studi 
di Firenze) la nuova chiesa Maria SS. Madre di Dio, 
il Parco delle Carpognane. Un sistema già virtuoso 
a livello culturale e sociale, che deve trovare la pos-
sibilità di dialogare ambientalmente in un sistema 
più ampio di relazioni fisiche e di qualità, all’interno 
del quale inserire anche le nuove funzioni come la 

Nuovo centro urbano – proposta di rigenerazione urbana – Programma Innovativo Nazionale per la Quali-
tà dell’Abitare – Edizione 2021 (urbanpromo.it)

Calenzano – Nuovo centro urbano – proposta di 
rigenerazione urbana – Programma Innovativo 
Nazionale per la Qualità dell’Abitare
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Casa dello Studente e la nuova Piazza Mercatale, 
come una rinnovata “Agorà” cittadina.

I volumi attuali a destinazione residenziale ERP, po-
sti tra via del Pino e via Pertini, risultano oggi non più 
adeguati, ambientalmente e architettonicamente in 
contrasto con la cogente riqualificazione generale 
dell’intera area. In particolar modo perchè tali vo-
lumi, ormai a forte degrado architettonico e funzio-
nale, occupano uno spazio centrale all’interno del 
Comparto “Nuovo Centro Urbano”, normato dalla 
specifica Scheda Norma del POC (Piano Operativo 
Comunale), giunto alla sua fase di approvazione; la 

loro sostituzione è l’evento di pianificazione che ren-
de possibile far partire una rigenerazione dell’area 
che non si limiti ai singoli aspetti funzionali e di sola 
qualità architettonica, ma che permetta di connette-
re maggiormente questa realtà territoriale, divenuta 
nel tempo urbanisticamente strategica, con il re-
stante territorio comunale e, in una visione più am-
pia, extracomunale. Un sistema di riqualificazione, 
quindi, che si sviluppi non solo alla scala architetto-
nica dei singoli edifici, ma che contempli interventi 
più ampi nella costruzione di una rete ambientale e 
funzionale più efficiente, ma soprattutto maggior-
mente aggregativa a livello culturale e sociale.

https://bit.ly/3y92mnN

Riabitare Grosseto – La via dell’identità e 
dell’innovazione

Ente Comune di Grosseto
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 95°
Punteggio ottenuto 35,2377
ID PINQuA 367
96 Unità abitative
92.354 Mq spazi pubblici

La proposta PINQuA di Grosseto si caratteriz-
za per una strategia solida e rigorosa nel rispet-
tare i requisiti previsti dal Decreto ministeriale, 

ma anche socialmente utile per la chiarezza degli 
obiettivi assunti dall’Amministrazione. Un’iniziativa 
che vale circa 29,3 mln di euro di investimenti pub-
blico-privati, in grado di mettere in collegamento la 
periferia di Via De’ Barberi con il centro storico, “peri-
feria interna” segnata da fenomeni di spopolamento 
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e impoverimento socio-economico; un progetto che 
promuove innovazione urbana nel contesto identita-
rio della città secondo un fil rouge progettuale che 
lavora sulle due periferie e che le unisce in solo am-
bito d’intervento.

In RI-ABITARE GROSSETO la via dell’identità e 
dell’innovazione (la denominazione del PINQuA 
grossetano) risultano, così, evidenti:
1.	 un ridisegno e una modernizzazione dei servi-

zi urbani, in primis nel centro-città, favorendo 
nuova residenzialità (soprattutto per le nuove 
generazioni) e scambio di relazioni materiali e 
immateriali;

2.	 la definizione di una progettualità dove, più che 
una concentrazione spaziale degli interventi, si 
persegue l’integrazione e la funzionalità dello 
spazio urbano potenzialmente interessato.

Cinque i temi progettuali dell’ambito: il riuso a fini 
culturali dei Bastioni Fortezza e Cavallerizza; la rifun-
zionalizzazione (anche a fini di residenza sociale) del 
compendio immobiliare comunale di Via Saffi, la ri-
qualificazione di Piazza della Palma, la trasformazio-
ne di Via De’ Barberi in “greenway” cittadina; il recupe-
ro dei ruderi dell’omonimo Peep di Via De’ Barberi per 
residenza sociale e servizi integrativi all’abitare.
Per la fattibilità tecnico-economica e il coordina-
mento progettuale del PINQuA il Comune di Gros-
seto ha formato un’apposita task force interna e si 
è avvalso dell’assistenza della società di ingegneria 
EPSUS mentre, per la progettazione dei singoli in-
terventi, è stato affiancato da Ipostudio architetti.
Con la diffusione della graduatoria del luglio scorso il 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Soste-
nibili ha menzionato la proposta di Grosseto tra le 12 
migliori a livello nazionale per la qualità progettuale.

https://bit.ly/3w1Ho7V

Vivere l’Umbria – Emozioni in movimento

Ente Regione Umbria
Finanziamento € 13.998.874,21
Posizione graduatoria 59°
Punteggio ottenuto 38,3116
ID PINQuA 338
24 Unità abitative

7.520 Mq spazi pubblici

Gli interventi edilizi proposti sono di natura 
prevalentemente manutentiva e di riutilizza-
zione degli ambienti degli immobili interes-

sati per le medesime destinazioni che sono fonda-
mentalmente residenziali di social housing, servizi 
per la mobilità, servizi collettivi di natura culturale, 
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turistica e per piccole attività di microimpresa e del 
terzo settore. L’innovatività della proposta in ogget-
to consiste nel mettere a sistema tutta una serie di 
immobili e la rete ferroviaria che li connette attra-
verso la trasformazione di una buona parte delle 
stazioni presenti e il recupero di edifici appartenen-
ti alla Ferrovia Centrale Umbra da destinare a resi-
denza. Inoltre, il connubio della FCU con la mobi-
lità sostenibile (ciclabile e pedonale), attraverso la 
creazione di punti di interscambio tra la mobilità su 
ferro, gomma e ciclo pedonale è il progetto ispira-
tore di un nuovo atteggiamento, in base al modello 

urbano di Smart City, secondo i principi e gli indi-
rizzi adottati dalla Unione Europea. Oltre all’aspet-
to residenziale, il valore della presente proposta 
progettuale consiste nell’unire in un’unica dorsale 
eccellenze di cui l’Umbria è ricchissima, tra le qua-
li possiamo ricordare: il patrimonio storico-archi-
tettonico-urbanistico, i luoghi di culto storici della 
religione cattolica, il patrimonio paesaggistico e 
ambientale, i valori della cultura e delle tradizioni, 
il patrimonio enogastronomico, la rete dei percorsi, 
ciclovie, cammini ed in particolare “La Via di Fran-
cesco” e il “Cammino di San Benedetto”.

https://bit.ly/3KwaIbX

Perugia – Quartiere Ponte San Giovanni 
da periferia a città

Ente Comune di Perugia
Finanziamento € 5.000.000,00
Posizione graduatoria 64°
Punteggio ottenuto 37,6923
ID PINQuA 75
148 Unità abitative
29,766 Mq spazi pubblici

Due Programmi integrati per la 
qualità dell’abitare (Pinqua) per la 
rigenerazione di un quartiere critico

Ponte san Giovanni è un insediamento sorto 
sulle rive del fiume Tevere a circa 7 km dal 
centro di Perugia, che in poco più di cinquan-

ta anni raggiunge i 20.000 abitanti diventando uno 
dei più popolosi quartieri della città. Lo sviluppo 
demografico del quartiere, cresciuto in un ambito 
territoriale pianeggiante compreso tra il fiume Te-
vere, la linea ferroviaria e una viabilità di interesse 
nazionale come la E45, è andato di pari passo con 
lo sviluppo delle attività industriali, commerciali 
e, più recentemente dei servizi, accompagnato da 
una rilevante attività edilizia sia di iniziativa priva-
ta che pubblica, piuttosto caotica. Nel corso degli 
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anni 2000 il quartiere ha conosciuto il fallimento 
di importanti progetti di ristrutturazione di ex siti in-
dustriali dismessi che ne hanno sfregiato il tessuto 
urbano. La presenza di grandi immobili incompiuti 
nel pieno del tessuto urbano del quartiere, tra cui 
il maggiore è quello del complesso ex Palazzetti, 
sono una ferita aperta che occorre rimarginare per 
arrestare il degrado e migliorare la vivibilità dell’abi-
tato di Ponte San Giovanni.

I due Programmi per la qualità dell’abitare pre-
sentati dal Comune di Perugia a seguito del ban-
do del Ministero delle Infrastrutture, ed entrambi 
ammessi a finanziamento, sono l’imperdibile oc-
casione per sanare una delle ferite aperte nel tes-
suto del quartiere (recupero quartiere ex Palaz-
zetti, proposta Pinqua denominata “PS5G”) e per 
realizzare quella “molteplicità di interventi tesi alla 
ricucitura degli spazi pubblici, alla qualificazione 
della struttura verde, delle percorrenze pedonali e 
ciclabili, delle attrezzature pubbliche” citata come 
una delle strategie del PRG  per il quartiere di Pon-
te San Giovanni e mai attuata (Pinqua “Ponte San 
Giovanni da periferia a città”).

Caratteri essenziali Pinqua “Ponte San 
Giovanni da Periferia a città”
Insieme di interventi di piccola media dimensione 
strettamente connessi tra loro volti a: riqualifica-

re ed efficientare il patrimonio di alloggi di edilizia 
residenziali pubblica di Ater e del Comune; riqua-
lificare e connettere il sistema delle aree verdi; 
creare una rete di piste ciclopedonali; riqualificare 
e dare forma all’asse centrale di Via Cestellini; mi-
gliorare l’accessibilità alla stazione ferroviaria dal 
centro del quartiere; riqualificare immobili pub-
blici del CVA e della scuola; migliorare il sistema 
della raccolta differenziata; migliorare l’efficienza 
energetica del quartiere attraverso la creazione di 
“comunità energetiche; riqualificare e valorizzare 
un sito archeologico etrusco di rilievo nazionale 
come la necropoli dei Volumni”.

Caratteri essenziali 
Pinqua “Ps5G”
Recupero di un complesso edilizio in stato di ab-
bandono denominato ex Palazzetti. Si prevede 
l’acquisto dell’intero complesso immobiliare da 
parte di Ater (soggetto attuatore dell’intervento) 
ed il recupero dello stesso con l’obiettivo di creare 
un quartiere modello per l’alta qualità dell’abitare, 
creando un mix di alloggi di Edilizia residenziale 
sociale e a canone concordato, spazi commercia-
li, servizi socio-culturali di quartiere. Un quartiere 
Sostenibile, Sociale, Smart, Sperimentale, Salu-
bre, che sono nella contemporaneità sinonimo di 
elevata qualità abitativa: da qui le ragioni del mot-
to “PS5G”.

https://bit.ly/3OWfCm2

Fermo - “HUBitare. Villaggio dell’abitare 
inclusivo e sostenibile”: Fermo
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Ente Comune di Fermo
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 61°
Punteggio ottenuto 38,1691
ID PINQuA 69
32 Unità abitative
16.730 Mq spazi pubblici

In Polo multifunzionale di housing 
sociale orientato al welfare di comunità 
per la rigenerazione urbana, culturale 
ed ambientale dell’area “Ex Conceria”

L’idea del progetto si basa sul coniugare passa-
to e futuro, qualità architettonica e sostenibilità 
ambientale per rigenerare un sito industriale 

dismesso e trasformarlo in un nuovo polo insedia-
tivo multifunzionale capace di dare una nuova cen-
tralità a tutta l’area, in linea con l’obiettivo di ricucire 
un tessuto urbano frammentato, mantenendo alti 
standard ambientali e apportando benefici in siner-
gia con altri interventi, come il nuovo Polo Ospeda-
liero, in via di realizzazione nel quartiere.

Hubitare prevede la costruzione di un nuovo inse-
diamento abitativo di housing sociale cui si affian-
cheranno interventi rivolti a dotare l’area di servizi 
di prossimità, di assistenza e cura della persona, 
di spazi comuni inclusivi, sistemi per la produzio-
ne di energia a basso impatto, aree verdi attrezza-
te e luoghi della collettività per la partecipazione 
culturale della comunità con cui garantire elevati 
standard di qualità dell’abitare. La riqualificazio-
ne e, in alcuni casi, il recupero di alcuni manufatti 
presenti nel sito, ha lo scopo non solo di valoriz-
zarne l’importante memoria storica ma anche di 
ridisegnarne una nuova identità che generi nuova 
appartenenza ed energie nella comunità locale in 
grado di contribuire attivamente al processo di ri-
generazione stesso.

Hubitare si basa sull’applicazione di un modello 
di collaborazione multi-attore incentrato su un 
principio di sussidiarietà orizzontale, che vede il 
soggetto pubblico agire in partenariato con attori 
del privato e del terzo settore nella costruzione di 
una visione comune di territorio in un’ottica di lun-
go periodo.

https://bit.ly/3vAUPwv

Ascoli Piceno - Progetto pilota: condividere 
una nuova visione della città
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Ente Comune di Ascoli Piceno
Finanziamento € 75.087.854,00
Posizione graduatoria 6°
Punteggio ottenuto 40,2454
ID PINQuA 543

77 Unità abitative
57.253 Mq di spazi pubblici

Un progetto di visione della città di Ascoli e delle 
sue frazioni da qui al 2030.
Una visione costruita in maniera orizzontale 

tra settore pubblico, privato e Terzo Settore.

https://bit.ly/3y77N6Q

Aprilia – La città per tutte le età

Ente Comune di Aprilia
Finanziamento € 14.904.605,32
Posizione graduatoria 34°
Punteggio ottenuto 40,2313
ID PINQuA 138
86 Unità abitative
229.778 Mq spazi pubblici

L’aspetto novativo della trasformazione 
urbana per le politiche per la qualità 
dell’abitare nell’offerta dei servizi 
pubblici e privati.

Le trasformazioni sociali e urbane in atto – con 
i programmi e piani nazionali PinQUA e PNRR, 
hanno la necessità di innovare il proprio qua-

dro convenzionale. L’esperienza del Consorzio di 
Urbanizzazione Carroceto e della Città di Aprilia (LT), 
in corso di attuazione, propone un quadro di servizi 
aggiornato ai nuovi usi della città e del suo abitare.
La Città per Tutte le Età ha l’obiettivo di porre in 
essere, verso un futuro prossimo, un plesso poli-
funzionale di servizi, pubblici e privati, che mette 
al centro l’accessibilità globale, la mobilità soste-
nibile, la qualità dell’abitare e della vita dei cittadi-
ni di età diverse, dai più piccoli ai più grandi.
Il progetto, da realizzarsi nelle aree ancora dispo-
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nibili della lottizzazione, sulle aree a cessione per 
servizi e a funzione pubblica del piano, è interno al 
PinQUA del Comune di Aprilia, ed è finanziato dal 
Mims (Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile) 2021-22.
L’intervento si fonda su una Convenzione Urba-
nistica Novativa che aggiorna la precedente e 
prevede nuove e flessibili funzioni per gli spazi 
pubblici e privati da destinarsi all’edilizia sociale 
e a servizio dell’abitare privato, attività di servizio 
all’utenza, hub per la mobilità sostenibile, spazi 
ludici, ricreativi. In coerenza con gli obiettivi co-
munali e nazionali di riferimento inseriti nel piano 

di Governance del PNRR. L’intervento sviluppa un 
organismo urbano articolato che coinvolge ambi-
ti interni ed esterni e le loro funzioni pubbliche. Il 
complesso di attività è funzionale al tessuto ur-
bano e socio-economico, per migliorare l’acces-
sibilità e la sicurezza dei luoghi, incrementando 
la qualità ambientale.  La posizione strategica 
dell’intervento, ben collegato con la Città di Roma 
lo pone sul mercato immobiliare aggiornando l’of-
ferta in modo coerente con le richieste dell’utenza 
locale ed esterna. L’offerta immobiliare è innovata 
in coerenza con le nuove politiche abitative euro-
pee e nazionali per la Qualità dell’Abitare.

https://bit.ly/3w1Ho7V

I progetti: Sud Italia

Messina – Progetto Pilota: rifunzionalizzazione 
degli ambiti di risanamento della zona Sud

Ente Città Metropolitana di Messina
Finanziamento € 9.607.907,24
Posizione graduatoria 1°
Punteggio ottenuto 57,7889
ID PINQuA 578

388 Unità abitative
30.440 Mq spazi pubblici

Iprogetti previsti per Messina sono caratterizzati 
dalla necessità di porre rimedio ad un rilevan-
te problema socioambientale, causato dalla 
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presenza di nuclei abitativi, realizzati a seguito 
del terremoto del 1908, che attualmente sono in 
stato di degrado. Nel 2018, il Sindaco ha emesso 
un’ordinanza contingibile e urgente per lo sgom-
bero e la demolizione di tutte le strutture abitative 
situate nelle zone soggette al risanamento, cui ha 
fatto seguito la delibera della Giunta Regionale Si-
ciliana con la quale è stata approvata la richiesta 
di dichiarazione dello stato di emergenza socio-
sanitaria e ambientale riferita alle medesime aree. 
L’attenzione è stata concentrata sulle zone con il 
fabbisogno abitativo più numeroso e con maggio-
ri criticità dal punto di vista del degrado urbano 
(progetto pilota: zona camaro-bisconte; progetti 

ordinari: ambito bordonaro-gazzi, aree fondo fuci-
le e rione taormina). Tutti gli interventi mirano alla 
rigenerazione del tessuto socioeconomico e al 
miglioramento della coesione sociale, in un’ottica 
di innovazione e sostenibilità. Le proposte si con-
notano per la presenza di soluzioni ecosostenibili, 
di elementi di infrastrutture verdi, di deimperme-
abilizzazione e potenziamento ecosistemico delle 
aree, di innovazione tecnologica. Inoltre, preve-
dono soluzioni di bioarchitettura atte al riciclo dei 
materiali e al raggiungimento di elevati standard 
prestazionali, energetici e per la sicurezza sismi-
ca, appositi spazi per la gestione della raccolta dei 
rifiuti e per il riciclo dell’acqua.

https://bit.ly/3w1Ho7V

Bari – Progetto Pilota: Nodo verde

Ente Comune di Bari
Finanziamento € 100.000.000,00
Posizione graduatoria 4°
Punteggio ottenuto 51,552
ID PINQuA 545

n/a Unità abitative
151.929 Mq spazi pubblici

L’azione progettuale per la città prevede: 
●	 Il rafforzamento del trasporto ferroviario e me-

tropolitano tra la città e l’area vasta circostante;
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●	 La riconnessione del centro storico con il resto 
della città attraverso una serie di collegamenti 
pedonali, ciclabili, carrabili e di trasporto pub-
blico; 

●	 Il potenziamento dello scambio intermodale 
per il trasporto pubblico locale;

●	 Consentire gli spostamenti rapidi est-ovest tra 
le grandi funzioni metropolitane e la distribu-
zione capillare nel tessuto urbano; 

●	 La promozione di interventi di qualità in cui com-
ponenti tecnologicoinfrastrutturali, morfologi-
co-spaziali, architettonico-edilizie, componenti 
degli spazi verdi siano strettamente integrate 

e complessivamente sostenibili in termini am-
bientali, urbanistici ed economico-finanziari;

●	 La riqualificazione di spazi del fascio ferroviario 
e limitrofi ad essi, attualmente degradati e/o in 
disuso;

●	 La costruzione di una direttrice urbana nord-
sud, sia pedonale che di trasporto pubblico 
urbano, che percorre dalla Caserma Rossani al 
Porto passando per la stazione centrale;

●	 Il completamento e il miglioramento della rete 
viaria urbana per assicurare la distribuzione 
est-ovest e nord-sud.

https://bit.ly/3778a6i

Andria - Il fil rouge della rigenerazione urbana 
di Andria: interramento della ferrovia e le tre 
nuove stazioni

Ente Comune di Andria
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 138°
Punteggio ottenuto 33,1575
ID PINQuA 323
68 Unità abitative
8.129 Mq spazi pubblici

La linea ferroviaria garantisce l’accessibilità e la 
mobilità in direzione Nord-Centro-Sud, i PINQuA 
ricuciono i due fronti della città da Est a Ovest, 

riqualificando gli ambiti delle tre nuove stazioni.
I tre progetti, articolati negli ambiti urbani delle 
stazioni, mirano alla qualità dell’abitare nella città, 
riconnettendo i due fronti determinati dalla trin-
cea, in fase di realizzazione, sovrapponendosi o 
sottopassando la ferrovia in più punti destinati a 



40

viabilità, piste ciclo-pedonali, piazze, spazi pub-
blici, verde, riqualificando aree centrali e periferi-
che, garantendo dotazione di alloggi, intermodali-
tà, pedonalità, ciclabilità.

ARIA - Abitazioni sostenibili, Riqualificazioni 
urbane, Infrastrutture, Aree verdi - Andria Nord
ACQUA - Abitazioni sostenibili, Cuciture, Qualità 
Urbana, Aree verdi -Andria Centrale
TERRA - Trasformazioni Edilizie sostenibili, Ru-
ralità, Rinaturalizzazione, Aree verdi - Andria Sud

Obiettivi comuni:
●	 incremento della dotazione di edilizia sociale 

con nuova edilizia sovvenzionata, recupero di 
edilizia sociale esistente e interventi di social 
housing in partnership con consorzi di imprese;

●	 incremento dei servizi con spazi destinati ai 
servizi di prossimità e rivolti alla città;

●	 riuso di servizi esistenti e di spazi delle scuole;
●	 rigenerazione ecologica dello spazio pubblico/

depaving, riduzione effetto isola di calore;
●	 interventi a favore della mobilità sostenibile;
●	 incremento di verde naturalistico e servizi 

eco-sistemici;

●	 rafforzamento di “alleanze sociali” con asso-
ciazioni e reti, coinvolgimento nella gestione 
dei beni.

L’ambito Nord delocalizza il mercato all’ingros-
so per realizzare un polo culturale; riqualifica i 
percorsi storici della via antica Barletta. Si rigene-
rano le aree di margine del tessuto verso la ferro-
via, si crea una piazza pubblica in corrispondenza 
della stazione. La realizzazione degli alloggi + 
servizi incrementa la mixitè con nuove funzioni, 
migliorando la qualità dell’abitare.

L’ambito Centro ridisegna il vuoto urbano di 
largo Appiani, riorganizza la mobilità, ricostruisce 
i margini, arricchisce la stazione di uno spazio 
pubblico che intensifica i collegamenti tra le due 
parti di città.

L’ambito Sud completa il tessuto urbano e ricol-
lega la città alla direttrice di Via Bisceglie, realiz-
zando un sottopasso, viabilità ciclo pedonale, la 
naturalizzazione del costone roccioso, superan-
done il salto di quota.

https://bit.ly/38JR3rv

Altamura - I QUIDD – Quartieri innovativi data 
driven – Abitare la sostenibilità – Conoscere per 
programmare
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Ente Comune di Altamura
Finanziamento € 11.379.673,77
Posizione graduatoria 125°
Punteggio ottenuto 33,6198
ID PINQuA 300
9 Unità abitative
7.079 Mq spazi pubblici

Progettare attraverso un sistema 
pro-attivo che si fonda sull’analisi 
del dato, sulla comunicazione con gli 
stakehoders, sulla capacità predittiva, 
in maniera incrementale ed abduttiva.

Ad Altamura dal secondo dopoguerra si è 
affermato un approccio utilitaristico al ter-
ritorio e alle sue risorse, un consumo inten-

sivo del suolo, indifferente ai problemi della tutela 
del paesaggio e della sostenibilità delle trasfor-
mazioni.

La stanchezza e la congestione della città conso-
lidata, incapace di dare risposta ad aspettative 
legate ai nuovi modelli economici e alla qualità 
dell’abitare, ha determinato, specularmente, il tra-
sferimento verso i territori extra-urbani.

La strategia PINQuA, denominata QuIDD (Quartieri 

Innovativi  Data Driven-Pinqua Extramura, Pinqua 
Selva e Pinqua Carpentino.), mira a recuperare una 
visione sistemica dello sviluppo avviata dall’Am-
ministrazione negli ultimi anni con l’integrazione  
del Documento Programmatico di Rigenerazione 
Urbana e della Strategia di Sviluppo Urbano So-
stenibile, che coniughi le trasformazione urbana 
con lo sviluppo economico e sociale in un’ottica 
green di costruzione del paesaggio e prevede la 
rinaturalizzazione e la valorizzazione delle ma-
trici storiche e delle loro direttrici di penetrazioni 
interne a schema radiale, che diventeranno un’in-
frastruttura ecologica e logistica, assumendo il 
ruolo di assi della mobilità lenta di collegamen-
to città-campagna, periferia-centro storico lun-
go i quali innestare i servizi pubblici di quartiere 
e territoriali. Questa rete di connessione mette in 
relazione tra loro gli immobili storici  destinati a 
social-housing e case-bottega e hub-sociali ga-
rantendo cosi la possibilità di fruire facilmente del 
sistema unitario di servizi integrati alla residenza, 
la cui gestione sarà costruita con i partners so-
cio-economici. Intorno a questa azione pubblica, 
che assume il ruolo di leva per gli investimenti 
privati, mediante Partenariati Pubblici Privati, che 
si attiverano con gli strumenti di comunità quali i 
Programmi Integrati  di Rigenerazione Urbana (ex 
LEGGE REGIONALE 29 luglio 2008, n. 21 “Norme 
per la rigenerazione urbana”).

https://bit.ly/3LCF4uL

Chieti – Pescara - La Via dei Conventi
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Ente Comune di Chieti
Finanziamento € 5.000.000,00
Posizione graduatoria 137°
Punteggio ottenuto 33,1748
ID PINQuA 192
43 Unità abitative
11.452 Mq spazi pubblici

Progetto di rigenerazione e 
densificazione urbana attraverso 
la rifunzionalizzazione di immobili 
pubblici e la valorizzazione del tessuto 
urbano.

L’area metropolitana di Chieti-Pescara ospita 
più di un quinto della popolazione abruzzese 
ed osserva un costante incremento di popo-

lazione; al contrario, Chieti vede un forte decremento 
in favore delle zone agricole dei comuni dell’area li-
mitrofa, interessate invece, da un fenomeno di co-
stante consumo di suolo.

L’area maggiormente colpita dallo spopolamento è 
il centro storico della città di Chieti che attualmente 
appare scollegato dalla sua area metropolitana so-
prattutto per scarsa inter-connettività e carenza di 
servizi di supporto all’abitare e alla mobilità.
Il progetto “La Via Dei Conventi” intende favorire 
processi di rifunzionalizzazione dell’area, rigene-
razione del costruito e di densificazione urbana, 
con obiettivo di invertire la tendenza allo spopola-
mento permettendo di ridurre il consumo di suolo 
attraverso il recupero di grandi complessi in disu-
so e il potenziamento della mobilità sostenibile.
L’intervento, che costituisce un importante tassel-
lo di una strategia più ampia attuata all’interno del 
comparto nord ovest del centro storico, denomi-
nata “Le vie dei Conventi, comprenderà la realizza-
zione di un parcheggio ipogeo in Piazza Garibaldi 
e di un’area verde in copertura, la riqualificazione 
della via dei Sette Dolori, degli orti murati di S. Gio-
vanni Battista, la rigenerazione dell’Ex Convento 
delle Clarisse, dell’Ex convento di San Raffaele e 
che ospiteranno un collegio di merito per studenti, 
foresterie, spazi per la cultura e il co-working.

https://bit.ly/3w1Ho7V

Lamezia – Progetto pilota: Spazio - Generazione 
2021
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Ente Comune di Lamezia Terme
Finanziamento € 98.887.005,00
Posizione graduatoria 5°
Punteggio ottenuto 50,0891
ID PINQuA 580
80 Unità abitative
703.189 Mq spazi pubblici

Un nuovo modo di abitare il territorio 
nell’era post pandemica: il progetto 
pilota della città di Lamezia Terme

Lamezia Spazio-Generazione 2021 è il pro-
getto della città di Lamezia Terme e delle sue 
circoscrizioni che, attraverso la costruzione 

di un percorso/processo/progetto innovativo par-
tecipato, promuove un nuovo modo di abitare il 
territorio nell’era post pandemica. Non solo inter-
venti di miglioramento del patrimonio edilizio ma 
trasformazioni virtuose con al centro la persona e 
il suo bisogno-diritto di vivere in uno spazio urbano 
di qualità, coinvolgendo gli assetti socioeconomici 
e fisico-spaziali dell’abitare contemporaneo.  Con 
un approccio dinamico e multidisciplinare, aperto, 
inclusivo e fortemente partecipativo, il progetto rie-
sce a ri-pensare le nuove periferie del territorio come 
nuovi centri aggregatori di resilienza, realizzando una 
maglia urbana funzionale e coesa.

Lamezia Spazio-Generazione 2021 è stato 
pensato e realizzato con un processo innovativo di 
programmazione e progettazione attraverso l’im-
pegno spontaneo e straordinario di un gruppo di 
30 professionisti locali. Un processo agile partito 
dal basso, basato sulla scelta delle aree territoriali 

più problematiche e con l’affidamento della pro-
gettazione ad un gruppo definito di professionisti 
per ogni area di intervento. Ogni gruppo ha realiz-
zato una serie di incontri mirati sul territorio, con i 
rappresentanti dei cittadini e delle organizzazioni. 
Tutto questo ha permesso una maggiore efficienza 
della fase di progettazione e una maggior efficacia 
nel raggiungimento dell’obiettivo di presentazione 
del progetto pilota nei tempi previsti.

L’inserimento di soluzioni innovative per il recupe-
ro e la valorizzazione dell’edilizia privata e pubbli-
ca a scopi sociali per specifici target di fragilità, la 
rifunzionalizzazione e il recupero dei luoghi iden-
titari e degli spazi aperti con percorsi storico-cul-
turali digitalizzati, insieme ad interventi di mobilità 
sostenibile, di miglioramento dell’accessibilità e 
sicurezza dei percorsi viari tra i quartieri del cen-
tro storico e delle periferie, generano quel valore 
aggiunto al progetto capace di creare orizzonti di 
condivisione e collaborazione.

Il progetto prende in considerazione le 6 aree 
territoriali su cui si concentrano i maggiori pro-
blemi legati all’emergenza abitativa e al degrado 
urbano e sociale, declinati su 16 interventi tra cui 
un intervento di ricucitura territoriale e di mobilità 
sostenibile rappresentato dalla Ciclovia di 51 Km 
che interessa tutto il territorio comunale.

Il progetto si è classificato al 5° posto Nazionale 
su 290 proposte pervenute ed è stato selezionato 
tra gli 8 progetti pilota ad “alto rendimento” tra i 
159 interventi ammessi in graduatoria, con la città 
di Lamezia Terme e altre città del Sud protagoni-
ste della nuova stagione di rinnovamento.
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Ente Regione Campania
Finanziamento € 15.000.000,00
Posizione graduatoria 23°
Punteggio ottenuto 41,1333
ID PINQuA 306
204 Unità abitative
46.224 Mq Spazi pubblici

La Regione Campania ha partecipato con l’A-
CER (Agenzia Campania Edilizia Residenzia-
le) al Programma Innovativo nazionale per 

la Qualità dell’Abitare con una proposta articola-
ta su tre diversi luoghi del territorio regionale, tra 
loro strategicamente connessi ma diversamente 
caratterizzati per temi e funzioni. Tre modalità e 
temi possibili dell’abitare sociale contempora-
neo: la città densa, la campagna periurbana e le 
aree interne della Campania.

Per il tema della densità urbana, è stato scelto il 

quartiere San Gaetano, nella periferia nord di Na-
poli. L’intervento si riferisce ad un progetto pilota 
per la riqualificazione dell’intero quartiere sia alla 
scala degli edifici che a quella urbana con un pro-
gressivo ridisegno degli spazi aperti e un incre-
mento di superfici e attrezzature pubbliche.

Per il periurbano, si è approfondito un ambito ter-
ritoriale della provincia di Caserta su cinque siti 
localizzati nei comuni di Castel Volturno, Cellole, 
Mondragone e Sessa Aurunca. Infine, il progetto 
relativo alle aree interne della Campania, tra le 
province di Avellino e Salerno, localizzati nei co-
muni di Aquilonia, Calitri e Laviano con un nucleo 
di servizi estesi all’intero comprensorio e l’isti-
tuzione di una “metro-rurale” di connessione tra 
paesi contermini e la futura stazione ferroviaria 
dell’Alta Velocità.

Le città e i territori attraversano una fase di tran-
sizione che sta profondamente modificando il 
modo di vivere delle comunità insediate, cui tutta-

https://bit.ly/3s5Dae4

Campania - Moltiplicare gli impatti positivi 
delle azioni di rigenerazione innescando 
processi integrati a scala territoriale
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via non corrispondono analoghe traiettorie di rea-
le trasformazione: si accentuano le disparità e le 
diseguaglianze; nuove forme di povertà si diffon-
dono, soprattutto nelle aree con maggiore densità 
urbana, si moltiplicano i conflitti tra i vecchi abi-
tanti e gli immigrati, aumenta la segregazione dei 
quartieri ad alta tensione abitativa. Criticità che 
rendono urgente la riflessione sulla qualità dell’a-
bitare sociale.

È necessario allargare lo sguardo al territorio nel 

suo complesso, andando oltre la rigenerazione 
dei singoli insediamenti: da un lato, sperimentan-
do forme innovative dell’abitare, adattive dal pun-
to di vista funzionale e degli usi, con nuovi servizi 
e spazi per il lavoro e per il tempo libero; dall’altro 
lato, promuovendo forme di riequilibrio territoria-
le, basate su rinnovate condizioni di attrattività e 
accessibilità dei territori marginali, oggi segnati 
da fenomeni di sottoutilizzo, anche in relazione al 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica esi-
stente.



Aiutaci a contrastare marginalità, fragilità e isolamento:Aiutaci a contrastare marginalità, fragilità e isolamento:
contribuisci a costruire una società in cui l’invecchiamento sia un contribuisci a costruire una società in cui l’invecchiamento sia un 
valore. Entra a far parte della nostra comunità, la più grande valore. Entra a far parte della nostra comunità, la più grande 
organizzazione per l'invecchiamento attivo in Italia.organizzazione per l'invecchiamento attivo in Italia.

DAI VALORE A TE STESSO 
DANDO VALORE ALL’AUSER.
ISCRIVITI ANCHE TU!


